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<£i Francesco Speranza 

IL BAMBINO E IL 




SUO ANGELO CUSTODE 


Se puoi, non mi abbandonare. Così mi ha detto quando t'ho lasciato in comunità e io 
farò qualsiasi cosa per non deluderlo. Chiederò l'affido". 

Il Maresciallo Giuseppe Francioso, Comandante della Stazione Carabinieri di San Ferdinando di 
Puglia, è pronto ad adottare Francesco (nome di fantasia), il figlio undicenne della donna uccisa 
nella notte fra il 29 e il 30 dicembre dal suo convivente, nell'abitazione di Trinitapoli. 
Francesco, che durante la lite dormiva nella stanza affianco, era di passaggio in quella villetta. 
Tre anni fa, cacciato durante la notte dalla mamma alla quale aveva chiesto dell'acqua, dopo 
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aver vagato per ore, aveva trovato il suo angelo custode. Il Maresciallo Francioso lo aveva 
accolto in casa, rinunciando ad adottarlo poiché sua moglie era reduce da un intervento 
chirurgico. “Ora sta bene e vogliamo occuparci di lui. Ci interessa solo iisuo bene". 



In questi anni il bambino ha vissuto in una comunità ed era stato mandato a casa per le feste di 
fine anno. Di lui, si è ricordato Giacomo De Facentis, 43 anni, dopo aver ucciso la donna. 
Mentre i Carabinieri lo portavano in caserma, li ha avvisati che nell'abitazione c'era anche lui. 
Portato a casa Francioso, si è riaddormentato solo all'alba. 

“Alle 8 è venuta l'assistente sociale a riprenderlo, non me ia sono sentita di svegliarlo. Lei aveva 
fretta, ie ho detto che l'avrei riportato io in comunità, sono stato brusco, è vero, ma ero 
preoccupato per lui". 

Al diniego del Sottufficiale ha fatto seguito un provvedimento del Presidente del Tribunale per 
i Minori di Bari, Rosa Anna De Palo, con cui si ordinava V immediato rientro in comunità, pena 
T intervento della forza pubblica. Ma gli operatori hanno ceduto di fronte alle lacrime di 
Francesco e si sono fidati della parola del sottufficiale: 

“Lo riporto io, domani pomeriggio". 

E così Francesco ha trascorso il 31 dicembre a giocare con il pony della famiglia Francioso, gli 
ha dato un nome e l'ha portato per ore a passeggiare nei prati. 

Poi il cenone, allietato dalla presenza di coetanei di Francesco. 

“Siamo usciti, gii ho comprato un pc perché mi ha detto che è bravo in informatica e i'ho 



Anche la storia di questo bambino si intreccia, come quella di tanti altri, con le leggi dei 
tribunali minorili. Al ragazzino la vita ha già riservato sofferenze terribili. Non ha mai 
conosciuto l'amore di una famiglia vera: sua madre lo riempiva di botte ed ora è morta per mano 
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del suo convivente; suo padre non lo ha mai riconosciuto; i suoi fratellini sono stati dati in 
affido ad altre famiglie! Solo un Maresciallo dei Carabinieri si è preso cura di lui come un figlio, 
Giuseppe Francioso. Ora questo bambino è rimasto solo al mondo ed il Tribunale e le assistenti 
sociali lo rimettono in una casa famiglia. Ma questo Maresciallo di San Ferdinando di Puglia, 
questo grande e bravo uomo, vuole tenerlo con se per sempre per dargli tutto l'amore di cui ha 
bisogno. Spero che la domanda di adozione venga accolta, ovvio dopo tutti i controlli e le 
valutazioni del caso, e che questo bambino viva finalmente felice. Il piccolo ha trascorso la 
vigilia di Capodanno in casa del Maresciallo contro la volontà del tribunale. 

Nel febbraio 2007, ad otto anni, fuggì da casa per le percosse che le infliggeva la madre, e 
trovò accoglienza prima dai Carabinieri e poi in una casa-famiglia. 

Il 29 dicembre scorso quel bimbo, ora ragazzino di 11 anni, dormiva in casa della madre, dov'era 
stato portato per le festività natalizie, quando il convivente della donna la uccise con un colpo 
di pistola. Il ragazzino non si accorse di nulla, lo svegliarono i Carabinieri che si presero ancora 
una volta cura di lui per qualche giorno. 



Ora anche la rete del web si mobilita perché il ragazzino vada a vivere da quel Maresciallo che 
lo ha tenuto in casa come un figlio. Per i gruppi web la famiglia "vera" è quella del maresciallo 
Giuseppe Francioso, Comandante della Stazione Carabinieri di San Ferdinando di Puglia. Fu lui, 
quasi tre anni fa, ad ospitare in casa per diversi giorni quel ragazzino, che era fuggito dalla 
madre violenta. Ed è stato ancora lui, Francioso, ad ospitare il ragazzino a fine anno per 
sottrarlo alla scena della madre uccisa in un'altra stanza della casa. Il Maresciallo, dopo il 
delitto, aveva chiesto al Tribunale per i minorenni di Bari l'affido temporaneo del ragazzino. Gli 
è stato detto di NOI. 

Ma il sottufficiale ha già preso la sua decisione e sta preparando le carte per chiedere 
l'affidamento e la successiva adozione del ragazzino, che in quella casa a San Ferdinando di 
Puglia ha trovato il calore umano forse mai ricevuto. Il ragazzino è tornato nella comunità, in 
cui vive dal 2007 insieme a due fratelli. Ma una "casa-famiglia" non è "la famiglia". Lo ha capito 
sulla propria pelle il ragazzino, lo ha capito quel Maresciallo che potrà anche sembrare d'altri 
tempi. 



speranza61@fastwebnet.it 
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LETTERA APERTA AL SANTO PADRE 


Segreteria di Stato : Illustrissimo Cardinal Tarcisio Bertone, a 
titolo personale mi permetto indirizzarle questa lettera aperta che prego sua 
Eminenza consegnare a mani al nostro Santissimo Padre Benedetto XVI. 

A nome dei cinquantamila soldati dell'Esercito di truppa che pregio di rappresentare quale 
membro nazionale del Co.Ce.R, Esercito "Organo centrale della rappresentanza militare" 

Santo Padre Benedetto XVI 

DOPO AVER SCRITTO ED INCONTRATO POLITICI DI TUTTI GLI SCHIERAMENTI, 
SOLLECITATO GII ORGANI DI STAMPA, A TITOLO PERSONALE MI RIVOLGO A LEI 
AFFINCHÉ' I MIEI COLLEGHI POSSANO RICEVERE UNA SUA PARTICOLARE 
BENEDIZIONE E POSSA INTERCEDERE A FAVORE DI ESSI. 

Ascoltata la sua ultima predica inerente l'inquinamento dei mass-media, l'informazione 
manipolata e i programmi diseducativi che promettono felicità e facile successo, sono stato 
spinto a sottoporre alla Sua attenzione le problematiche di un settore che quegli stessi mass¬ 
media trascurano: i soldati che per la propria Patria sacrificano la vita, nel mantenimento della 
pace e della democrazia nel mondo. 

Ogni qualvolta un mio collega, in particolare del ruolo truppa che io rappresento, viene 
barbaramente ucciso, l'Italia piange, e i politici tutti non mancano di apparire ai funerali e 
mostrare vicinanza umana e spirituale: subito dopo però, puntualmente, si dimenticano dei tagli 
del 40% alla difesa, andando ad intaccare gli equipaggiamenti, l'addestramento professionale, 
utili a salvare le vite e salvare la propria vita. 

Tagli che potrebbero causare una cospicua riduzione al personale, con oltre 23 mila giovani di 
età compresa tra i venticinque e i trenta anni che rischiano di essere disoccupati. 

E' giustizia e moralità il fatto che dopo le promesse di un futuro nelle forze armate, dopo aver 
rischiato la propria vita per il paese, dopo che alcuni di loro da precari sono morti,altri sono 
ammalati per l'uranio impoverito, persone con una famiglia a carico e bisogni quotidiani da 
affrontare siano estromessi dal proprio ambito lavorativo? 

E cosa potrebbero poi fare, dopo questa nefasta ipotesi? 

Per sconforto e per necessità, coltivando pensieri cattivi, alcuni di essi li vedo arruolati 
nell'esercito del male delle mafie organizzate, allo stesso modo in cui è successo nella Russia 
post-sovietica. 

Ai tanti operai che percepiscono salari miseri si aggiungono i volontari in servizio permanente 
percettori di uno stipendio tra i più bassi d'Europa; ma di loro non ci si ricorda mai. 
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Mi auguro che lei Santità possa, con il Suo buon cuore, pronunziare una parola di conforto a 
favore dei professionisti dell'Esercito ovvero i volontari di truppa in servizio permanente e 
volontari di truppa in ferma provvisoria. 

Siamo angeli che nessuno considera e protegge; possa questo gregge di Dio essere tutelato e 
salvato dal proprio Pastore . 

Un umile servitore delle istituzioni 
*Girolamo Foti 

*N.B.: Caporal Maggiore Capo - Delegato nazionale del Co.Ce.R Esercito - "Organo centrale 
della rappresentanza militare"" - Celi. 347 4618595 - e-mail qirolamofoti@yahoo.it - 
www.qirolamofoti.com 


RISPOSTA DEL VATICANO 



SEGRETE^* di RTATO 

r.HiH* iuone fi-h^ni «hqiul 1 Dal Valicane?, 14 gennaio 2010 


Egregio Signore* 

è pervertita a] Saniti Padre lu cortese lettera del 12 dicembre scorso* 
con la quale Ella ha voluto manifestarOi devoto ossequio, chiedendo uri- 
segno di api rituale vicinanza per hé e per ì col leghi delle Fura Armate 
italiane. 

Il Sommo Pontefice, g-reio per il gesto di filiaJe- devozione., mentre 
esorta a vivere e a testimoniare l valori evangelici de iramore t della pitce, 
[/affida alla materna protezione della Madre di Dio e di cuore invia 
I implorata Benedizione Apostolica* pegno di ogpi desiderato bene n 
volentieri cH-lcndcndola sì col Leghi od al le persone care. 

Con sensi di distinto ossequio 


e>.òtu~ 

Mons, Peter B. Wdls 


Eejqiio Signore 

Caporal Magg. CapotìlROLÀMO POTI 
Delegato NazioniiLe del Co.Ce.R. Esentilo 
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PIU' CHE DIMEZZATO IL NUMERO DELLE PENSIONI DI ANZIANITÀ 7 


J Jr? 



L'INPS si appresta a chiudere l'anno 2009 con circa 7 miliardi di euro di avanzo 
finanziario. Il perché sta nel dimezzamento dei trattamenti pensionistici di anzianità. 

La notizia ha sorpreso gli addetti ai lavori che si stanno sbizzarrendo nell'indicare le cause del 
calo, registrato proprio nel momento in cui la crisi spinge diverse aziende a premere sui 
"pensionabili" affinché se ne vadano. Tutto lascia ritenere che chi ha la fortuna di avere un 
posto di lavoro, cerca di tenerselo il più a lungo possibile, ben conscio del trattamento che viene 
riservato ai pensionati non è per nulla allettante. 

Il calo dimostra comunque che il sistema pensionistico italiano, a fronte dei continui allarmismi, 
è abbondantemente in sicurezza grazie alle numerose riforme fatte nell'ultimo ventennio. Non 
vi è più bisogno di ulteriori tagli o chiusure. Il Paese non ha bisogno di "terrorismo 
pensionistico", ma al contrario, di un adeguamento delle pensione ai costi reali della vita. Sono 
troppi i pensionati che vivono disagi economici. Grazie ai miliardi di avanzo registrati dall'INPS, 
il Governo potrebbe ore pensare di far recuperare ai nostri pensionati il potere d'acquisto 
perso dalle loro pensioni nel corso degli ultimi anni. 


Attilio 

SCOPPIA LA PROTESTA DEL TENENTE COLONNELLO 


La storia si ripete 

"La Repubblica" — 27 novembre 1985 - pagina 8 - sezione: politica interna: "MILANO - 
Quelli del ruolo normale unico non vogliono più sentirsi legati al motto "usi obbedir tacendo, 
tacendo morir". Hanno spedito individualmente a ciascun componente della Commissione bifesa 
un telegramma di pacata protesta, più o meno di questo tono: "la nuova proposta di legge 
Angelini va contro gli interessi della nostra categoria". Poi hanno cominciato a tempestare di 
lettere i quotidiani, missive zeppe di considerazioni amare ma, ahi noi, affiancate da 
argomentazioni notarili troppo specifiche, e settoriali. Oggi stanno per scendere sul terreno di 
guerra e c‘ è da credergli visto che si tratta di 814 tenenti colonnelli usciti dall' Accademia di 
Modena, in attesa si promozione". 

L'articolo di Repubblica,a firma di Leonardo Coen, si concludeva: "...invece di programmare la 
propria carriera sulla base delle capacità professionali ecco i nostri ufficiali arrabattarsi per 
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pietire la nomina a colonnello e // pensionamento al grado di generale di brigata. La guerra? Oh, 
quella la si combatte a colpi di carte bollate... " 

La storia di ripete: corsi e ricorsi. Oggi a scendere in campo sono i capitani del ruolo 
speciale. 

Buttati nel cestino i telegrammi, nell'era di internet le proteste viaggiano via e-mail, sia fra 
ufficiali sia dagli ufficiali ai parlamentari. 

I capitani del ruolo speciale, anch'essi non più legati al motto "usi obbedir tacendo e tacendo 
morir 1 ', in maniera pacata e meno aulica e pomposa dei loro predecessori, hanno inviato 
bigliettini d'auguri ai componenti alla Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, dal 
seguente tenore: "...in occasione delle prossime festività porgo deferenti espressioni augurali, 
permettendomi di segnalare, condividendone i contenuti, l'interessante articolo, in allegato,già 
pubblicato sul web, concernente /'art. 29 comma 5 dell' A.C. 1141 - quater - B, già ddl 1167 al 
Senato". 

Secondo gli interessati, l'attuale disciplina, per gli ufficiali del ruolo speciale dell'Anna dei 
Carabinieri, violerebbe il principio di perequazione retributiva rilevabile dagli articoli 3, 36 e 
97 della Costituzione sia sotto il principio della razionalità della legge, in riferimento al 
contenuto delle funzioni svolte dagli ufficiali interessati rispetto ai loro colleghi del ruolo 
normale e delle altre forze di polizia, sia sotto il profilo della clausola generale di 
ragionevolezza per cui la legge deve trattare in maniera eguale situazioni uguali, sia sotto 
quello più specif ico dell'imparzialità intesa come non arbitrarietà della disciplina adottata. 

II disegno di legge in itinere, infatti, riguarda i capitani dell'Arma dei Carabinieri e non 
anche gli altri pari grado delle altre forze di polizia. 

Oggi come allora nulla è cambiato, i capitani scesi sul sentiero della civile protesta, senza 
nulla pietire, ma per rivendicare un giusto diritto, "arrabbiati" sia con la rappresentanza 
parlamentare sia con quella militare, a detta degli interessati, silente, disinteressata alla 
problematica, hanno già dato mandato ai loro legali per l'ennesimo ricorso amministrativo, per 
verif icore se vi siano i presupposti per l'ennesimo ricorso amministrativo, contro una norma cosi 
tecnica e criptica che solo gli addetti ai lavori potevano capirla e scoprirla (la riforma dei ruoli 
viene presentata come "emendamenti" ad un disegno di legge che concerne la sicurezza). 

La vicenda normativa è curiosa e grottesca. Da una parte la fiction televisiva ci propone 
modelli di capitani dei Carabinieri con un elevato ed importante ruolo sociale, dall'altra parte la 
realtà ci dimostra come questa categoria, aldilà dei convenevoli, sia a livello normativo ed 
economico penalizzata rispetto alla dirigenza pubblica in genere. 

Evidentemente i primi appartengono ai figli di un Dio minore. 

A loro e a tutti i lettori di Effettotre gli auguri di un felice anno nuovo. 

ettoreminniti@tin.it 

LA SOLA FOTO NON CERTIFICA IL PASSAGGIO AL SEMAFORO ROSSO 


La Cassazione ha annullato una multa, rilevata con apparecchiatura elettronica, ad 
un automobilista che aveva attraversato un incrocio col semaforo rosso. 
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I fatti risalgono ai primi di agosto del 2003 e in questi giorni si e' concluso l'iter in Cassazione, 
che ha dato ragione al ricorrente che sosteneva la non validità della multa, vista la mancata 
contestazione immediata, impossibile, visto che il vigile non era presente. 

La sentenza 7388 nel dare ragione all'automobilista ha fatto riferimento alle regole in vigore 
all'epoca dell'infrazione, ritenute troppo generiche. 

La presenza del vigile -ha detto la Cassazione- era necessaria per contestualizzare l'infrazione: 
il passaggio col rosso potrebbe anche non essere voluto ma senza alternative Dal 13 agosto 
2003, però, il Codice della strada e' cambiato: i controlli automatici ai semafori senza presenza 
del vigile sono stati ulteriormente legittimati e resi più accurati (per esempio la doppia foto: al 
semaforo di entrata e a quello di uscita dall'incrocio). 

Quindi il ragionamento della Cassazione nella sentenza di oggi diventa un po' monco e, a 
differenza di quanto in molti hanno fatto credere, non ce nessuna modifica o "cassazione" dei 
controlli senza vigili. Una valanga di ricorsi si profila, pertanto, all'orizzonte. Sì, perché la 
notizia è come un balsamo per decine di migliaia di automobilisti! 

Attilio 
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STATO MAGGIORE DELLA MARINA 

Consiglio Centrale dì Rappresentanza dei Militari 

- SEZIONE MARINA - 


ULLIBbKAN-m/.\ in dilla mJI.Rim 
OGGETTO! ‘■Comunicali! stampa 1 ' iVs^i iinuiie dri VliiHuil Premuri tnngtiditi per 

['HtL^nisKi traferri. 

FKIMI \l Uh: attraverso |? sl.amp.1 dica breve il Ministero di tirana c t. i i, jstinia prttchbc ass.iniere 
■Circa "Tiri j A genti .l i C uìtodìft : 

IL Co.Ce.H, marina delirerà 


1. .li idrici!db ni ftip. l ’flpr ■ili Staili Mr^nir cHlf- V-fr na di voler trarre InIpropri il Signor 

VI ini sliio di: Ila Difesa. Un. Ignaro l_A stime he i ntcrueiiBa nei zonfioiTt: del VI: ■js.n.i', 

On. Aii^dinn ALIAMI pei -'ir si clic venirlo xxì- ir c ons i dorar Ione per l‘Bssnnrionc, tìin IttOlU 

ratti CI Ititìl^ =nk.-wjJn jjL unni Ji awrv Lau fi e&.ali. i i «un djy Ili Muriuin Stili L-Hif-e ki- IjCMd.lwlO 
RfljElLannL 

2. -À tspiova i h egli etile con: unirai» ìiu mpa 

~tt. CO CÉ ti MAMMA l'J-tftìizE J.r SIO MASTRO DEJJM DIFESA. PER IL TRAMITE 
DF.L Silo mro DI STATO MAGGIORE. DI /MTEftVE.MIRE UAOEf'iTEMRyTE PRESSO - r A 

■vtxixntoimiA ctusn&A afeìmchìì lo srsz&o, nillaumi'Mtaee a- pehhouall' 

NECESSARIO A FRONTEGGIA RE I.’EWERQENZA CARCERI fPERALTRO DA TEMWy 
EVIDENZIATA DAI .SINDACA/! Di CA'ìtZLONIA), PHOT VEDA A TAF AtttlMFM 
hlLLÀMMIUSIRAAlONL GìVSTlffl i GIOVAMI UPPICiAIJ F MUTAR! Di TRUPPA CHE 
HANNO SERVITO CON FEDELTÀ F OFOI/JÙNE LF. ISTITUZIONI, ANCHE , r iV TEATRI 
OPERAI!;-!FSTFRt. £ CHE PER i TaGU AL PPQrESSiONALE MUTARE OPERATI NELLE 
VARIE FINANZIARIE Mi? STATI LICENZIATI ANCHE SU DUE PIEDI, DOPO ", X E VAXM 
ÙT&ÉRYmO. 

L'ASSVWQW DEI PRECARI MAXIMAI, ^CENZÌAt J SILVIA M.Mhirittl. OLTRE A 
COSTITUIRE UN DOVEROSO ttiCO$$CI\f£?rfO IEP SO CHI tlA LATO MOLTO ALLO 
Si A i'V, U/mroùilMti L.-|V tbtLiVMTQ V/HTACntO ANCHE PER L'AAitàìNFSTRÀfìGStE 
CARCERARIA CI IL Sì TROVtiiCmF f 0*1 A frSPOXRF DI UOMINI GIÀ BEN ADDENTRATI 
E IH FATTO PRONTI AU. IDTÌFHOF 
S. Hi. Ìr viaie l;i .'/est Die del i Mera a slrakio verbale 


f_ Ai pronti’ dt'Fhrra I ifafn approvate aii'unammH d pfrfmr UsVi GVD.l 
J RESt.N 11: r-. VOTANTI fi FAVOREVQLI: fi COtfntÀRl"/' ASTES^Tl: -V 
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INCREDIBILE MA VERO: 


OSTACOLARE PER LEGGE L'ACCESSO DEI MILITARI AGLI ATTI 
AMMINISTRATIVI E AL GIUDICE 

Nella mia trentennale esperienza militare e di operatore di polizia ne ho sentite e viste tante 
che non mi scandalizza più nulla; ma quello che ho letto in questi giorni ha dell'incredibile che 
stento a credere possa essere vero! 

Sentito dalla Commissione Difesa del Senato, sulle condizioni del personale delle Forze Armate 
e delle Forze di Polizia ad ordinamento militare, un generale di Corpo d'Armata ha avanzato una 
richiesta sorprendente al legislatore: "... ostacolare per legge ai militari // diritto di accesso ai 
documenti amministrativi e // diritto di agire in giudizio nei confronti dell'amministrazione! 

L'alto uff iciale, tra le altre, ha affermato: "... sempre in un ottica di snellimento organizzativo 
dell'area amministrativa , di semplificazione e di standardizzazione interforze è stata poi 
segnalata, nelle competenti sedi, l'opportunità di attuare mirati interventi di riordino del 
quadro legislativo affinché, coerentemente con la specificità della funzione, dell'ordinamento e 
della condizione militare, siano adottate speciali disposizioni in materia di provvedimenti 
amministrativi, di ridotte possibilità di esercizio del contenzioso e di diritto di accesso ai 
documenti, anche in deroga alle previsione legislative generali valevoli per i cittadini e per la 
Pubblica amministrazione. Ciò al fine di rendere // più possibile tempestiva l'azione disciplinare 
ed esaltarne gli effetti deterrenti. 

Ho letto e riletto tali affermazioni e non riesco proprio a capacitarmi. 

Comprendo le difficoltà dell'Amministrazione Militare a gestire l'enorme contenzioso 
giornaliero che la contrappone al proprio personale, uomini e donne, dal mobbing alla 
documentazione caratteristica, dalle cause di servizio alle attività extraprofessionali, dalle 
sanzioni disciplinari alla ricongiunzione familiare ed altro ancora, come le progressioni di 
carriera. 

Quello che non riesco a comprendere è la soluzione trovata, sic et simpliciter, nel " ... limitare 
con un intervento legislativo volto a contenere o a non estendere le procedure di tutela valevoli 
nel pubblico impiego per tutti i cittadini anche al comparto militare". 

Non ci si interroga sul perché e sulle possibili cause che stanno generando, ogni giorno sempre 
di più, un certo disagio e malessere degli uomini in uniforme verso la propria scala gerarchica. 
Troppo difficile a provare a fare una seria analisi o forse è la consapevolezza di una gestione 
fallimentare ? 

Abbiamo visto e letto recentemente come i capitani del ruolo speciale dell'Arma dei Carabinieri 
stanno dibattendo sui risvolti negativi, sull'autostima, sulla voglia di lavorare e produrre sempre 
di più, in relazione alla proposta di legge, attualmente in discussione alla Camera, fortemente 
voluta dal loro Comando, di elevare di un anno (da 9 a 10) la permanenza nel grado prima 
dell'agognata promozione al grado di Maggiore, tanto da aver dato mandato ai legali di proporre 
un ricorso ai giudici amministrativi. Ricorso che il nostro generale vorrebbe impedire con una 
norma. 
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Senza voler entrare nel merito giuridico della questione e l'orientamento giurisprudenziale 
oramai consolidato nel tempo, che garantisce ad ogni individuo il diritto di tutelare in ogni sede 
i diritti soggettivi e gli interessi legittimi lesi dagli atti e dal comportamento della pubblica 
amministrazione, non riesco a comprendere come tali norme potrebbero conciliarsi con l'art. 97 
della Costituzione ed in particolare con l'art. 52: "L'ordinamento delle Forze armate si informa 
allo spirito democratico della Repubblicd '. Per quanto possa essere sventolata la bandiera della 
specificità vi sono paletti costituzionali e di appartenenza alla Comunità europea insuperabili. 
Ognuno tragga le conclusioni che vuole. Per quanto mi riguarda : " Non ho paura delle parole dei 
violenti, ma del silenzio degli onesti' M.L. King.; non mi preoccupa la richiesta del generale al 
legislatore (già fioccano le interrogazioni parlamentari), ma mi ferisce il silenzio della 
rappresentanza militare sull'argomento e sulle esternazioni del generale. Ma questa è un'altra 
storia. 

ettoreminniti@tin. it 
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LA MAMMA E MORTA, CARABINIERE VUOLE ADOTTARLO GIUDICE DICE “NO" 

SAN FERDINANDO - E' tornato ieri pomeriggio nella casa-famiglia di Molfetta, G. il bambino 
di 11 anni che martedì sera trovandosi in casa della mamma per le festività natalizie (mentre 
vive in una comunità di Molfetta) dormiva nella stanza accanto a quella in cui la madre è stata 
uccisa da un colpo di pistola alla gola esploso dal convivente Giacomo De Facentis. Il piccolo è 
stato accompagnato dal maresciallo dei carabinieri di San Ferdinando, Giuseppe Francioso dopo 
essere stato tranquillizzato, avendo ottenuto la promessa che avrebbe avviato le pratiche per 
l'affidamento e l'adozione. 

Francioso - che aveva fatto condurre il bimbo nella sua abitazione subito dopo il fatto di 
sangue, di cui per fortuna il ragazzo neppure si era accorto - all'indomani del fatto di sangue si 
era rifiutato di «restituire» G. all' assistente sociale del Comune e quindi agli addetti della 
comunità. Ed in seguito alle loro informative il Tribunale per i Minori di Bari aveva emesso un 
provvedimento che, disponendo l'immediato rientro in comunità anche con l'ausilio della forza 
pubblica, non ammetteva repliche, osservando che il ragazzo «è positivamente inserito in 
ambiente comunitario»; e che necessita «di sostegno psicologico delle figure di riferimento già 
note, per affondare il difficile impegno connesso alla elaborazione del lutto per la perdita della 
madre». Cui era stato tolto nel febbraio 2007 in seguito a maltrattamenti ed abbandono di 
minore. 

Giovedì mattina. Francioso aveva fatto un ennesimo tentativo per tenere il bimbo fino 
all'Epifania, recandosi presso l'ufficio del presidente del tribunale minorile di Bari, ma 
ottenendo solo un rifiuto netto ed assoluto. Nel pomeriggio di giovedì gli operatori della 
comunità si erano presentati in caserma, ma mentre Francioso aveva capito la situazione e non 
si sarebbe opposto, sia pure con la morte nel cuore, gli addetti avevano desistito dal ritiro 
coattivo del bimbo di fronte al suo stato psicologico. 

Il sottufficiale aveva fatto persino opera di persuasione rassicurandolo sulla formale 
presentazione di richiesta di affidamento, anche alla luce di quanto accaduto il 21 gennaio 
2007, quando il bimbo era stato accompagnato in caserma da alcuni ragazzi ed aveva 
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raccontato dei maltrattamenti subiti in famiglia. E mentre la legge faceva il suo corso, era 
stato praticamente «adottato» dal maresciallo Francioso, dalla sua famiglia ed ai militari della 
caserma. Fino al 27 febbraio, quando era intervenuto un provvedimento del Tribunale per i 
Minori che aveva disposto che il futuro del bimbo dovesse essere in comunità. Ed era stato 
subito alzato un muro tra il ragazzo e quei 50 giorni di vita finalmente normale. 

Un muro che, probabilmente, sarà anche stato ritenuto «psicologicamente terapeutico» per un 
bimbo che aveva avuto una fanciullezza difficile, ma che oltre ogni altra considerazione aveva 
finalmente conosciuto il senso di una famiglia ed un calore umano mai avuti prima. Un elemento 
evidentemente ritenuto minimale e privo del supporto essenziale di timbri e di carte bollate. 
Francioso è ben cosciente che la strada per l'affidamento sia tutta in salita, tanto più dopo la 
sua presa di posizione. Ma promette di non lasciare nulla di intentato per impedire che G. 
rimanga «sine die» in comunità, a maggior ragione dopo la morte violenta della madre e senza un 
padre. E sta già nascendo un movimento popolare a supporto di questa soluzione. Perché se è 
vero che il Tribunale per i minori deve fare il suo mestiere, freddamente e senza 
contaminazioni sentimentali, è vero anche per i più profani ed a digiuno di complicate teorie 
psicologiche, per G. una adozione, ed ancor meglio nella famiglia Francioso, sarebbe una 
soluzione da preferire alla comunità. Sempre che non si decida che deve rimanere per chissà 
quanto ancora nella casa-famiglia, quasi a dover scontare la colpa di esser nato e vissuto in un 
contesto oscuro, con mille problemi. Salvo due brevi parentesi di sole. Che non si dovrebbero 
cancellare assieme a tutto il resto. 

Antonio Tufariello 


SCUDO: GASPARRI, USARE RISORSE PER POLIZIA E MILITARI 



(ANSA) - ROMA, 30 DIC - Usare le risorse derivanti dallo scudo fiscale per le forze dell’ordine e 
le forze armate: lo chiede il capogruppo del Pdl al Senato, Maurizio Gasparri. "Ottimi i risultati 
dello scudo fiscale - afferma Gasparri - Il rientro in Patria di 95 miliardi di euro, ai quali con la 
proroga se ne aggiungeranno altri, rappresenta un grande risultato e una positiva spinta per la 
nostra economia. Dei circa cinque miliardi di euro fin qui incassati dallo Stato ne sono stati 
impegnati meno di quattro. Il gruppo del Pdl al Senato assumerà quindi iniziative affinché, 
attraverso un tempestivo confronto con il ministro dell’ Economia e il ministro della Funzione 
Pubblica, si possano destinare trecentomila euro al personale delle forze dell’ordine e delle forze 
armate". 

"Ciò - spiega ancora Gasparri - sia per la specificità che per i rinnovi contrattuali o il riordino delle 
carriere. Siamo certi della più ampia condivisione di questi obiettivi sia nella maggioranza che nel 
governo. In ogni caso, attraverso incontri che promuoveremo nei prossimi giorni e eventuali 
iniziative parlamentari - conclude - intendiamo utilizzare il grande successo dello scudo fiscale per 
dare maggiori risorse al personale in divisa". (ANSA) 


il 















GASP ARRI, PROPORREMO 300 MLN A FORZE ORDINE 
(V. 'SCUDO FISCALE {AUSA) - 

ROMA, 30 DIC - "Per stanziare 300 milioni di euro in più per Forze dell'Ordine e Forze Armate 
presenteremo proposte in Parlamento per vincolare parte delle risorse che entreranno nelle casse 
dello Stato grazie alla proroga dello scudo fiscale. Bisognerà valutare con governo e parti 
interessate la specifica destinazione di queste cifre. Lo afferma in una nota il presidente dei 
deputati del Pdl Maurizio Gasparri". (ANSA). 

Apc-Sicurezza/Fassina: Su nuove risorse Gasparri arriva tardi 
"Perchè non si opposto prima a tagli ?" 

Roma, 30 die. (Apcom) - "Il presidente Gasparri si dimentica forse che il Governo, almeno a parole, 
ha gi impegnato tutte le risorse provenienti dallo scudo fiscale? La perorazione dell'onorevole 
Gasparri, in tutti i casi, arriva tardi". Lo afferma Stefano Fassina, responsabile economia e lavoro 
del Pd. "Perché, infatti, non si opposto - continua Fassina - quando con la f inanziaria del 2008 sono 
stati tagliati i finanziamenti per il comparto sicurezza e difesa? Il Pd gi allora aveva indicato che 
si trattava di decurtazioni insostenibili: perché solo ora il governo dice di volerci mettere una 
pezza, peraltro con risorse che o non ci sono o che saranno ampiamente insufficienti?". 


MIGRANTI, TENSIONE A ROMA - FERITO UN POLIZIOTTO. 


- 9.1.2010 

A Roma un poliziotto è rimasto ferito da un sasso lanciato dai manifestanti durante i 
tafferugli seguiti a un presidio di solidarietà ai migranti di Rosarno. L'agente è stato medicato 
sul posto dagli operatori del 118. I disordini sono scoppiati quando i partecipanti alla 
manifestazione indetta dai centri sociali in piazza dell'Esquilino hanno cercato di sfondare i 
cordoni delle forze dell'ordine per raggiungere il Viminale. La polizia ha caricato. Alcuni 
dimostranti hanno lanciato oggetti contro agenti e carabinieri, mentre altri sono fuggiti. 
All'angolo tra via De Petris e via Urbana il poliziotto è stato colpito da un sanpietrino. Dopo i 
tafferugli un corteo spontaneo si è diretto da piazza Santa Maria Maggiore a piazza Vittorio. 

MISSIONI ESTERO: PIU 1 SOLDI PER AFGHANISTAN, MENO PER LIBANO 


(AGI) - Roma, 8 gen - Più soldi per la missione in Afghanistan, meno soldi per la 
missione in Libano. Il Governo Berlusconi ha modificato gli stanziamenti per quanto riguarda le 
missioni di pace all’estero. Nel decreto legge, pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale, il 
governo stanzia, per i primi sei mesi del 2010, 308,8 milioni per la missione in Afghanistan e 
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140,5 milioni per la missione in Libano. Nei primi sei mesi del 2009 furono stanziati 242,4 
milioni per l'Afghanistan e 192,1 milioni per il Libano. Meno soldi anche per i Balcani: 70,7 
milioni nei primi sei mesi del 2010 contro i 97,5 milioni nei primi sei mesi del 2009. Per la 
missione Althea in Bosnia gli stanziamenti diminuiscono dai 17,9 milioni del primo semestre 
2009 ai 14,5 milioni del primo semestre 2010. Il decreto legge stanzia anche 5,4 milioni per la 
proroga della partecipazione di personale militare impiegato in Iraq in attività di consulenza, 
formazione ed addestramento delle Forze armate e di polizia irachene. Più soldi anche per la 
proroga della partecipazione di personale della Guardia di Finanza alla missione in Libia: 8,2 
milioni nel primo semestre del 2010 contro i 4,8 milioni del primo semestre 2009. Scompare la 
missione in Ciad ed in Repubblica Centrafricana, mentre rimane stabile lo stanziamento per la 
missione in Darfur (5,6 milioni nel primo semestre 2010 come nel primo semestre 2009). 
Aumenta lo stanziamento per il personale militare impiegato al valico di Rafah (0,4 milioni nel 
primo semestre 2010 contro 0,2 milioni nel primo semestre 2009). Diminuisce leggermente lo 
stanziamento per la missione in Georgia (1 milione nel primo semestre 2010 contro 1,2 milioni 
nel primo semestre 2009). Il Governo stanzia anche 26,3 milioni nei primi sei mesi del 2010 per 
la partecipazione di personale militare alle operazioni Ue e Nato contro la pirateria. 
Autorizzata per tutto il 2010 la spesa di 9,3 milioni, al fine di sopperire ad esigenze di prima 
necessità della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali: il limite sarà di 
6,9 milioni in Afghanistan; 1,6 milioni in Libano; 0,8 milioni nei Balcani. 

Le differenze di stanziamenti per le missioni in Afghanistan ed in Libano diventano anche più 
evidenti se il raffronto viene fatto con l'ultimo provvedimento del Governo Prodi. Nei primi 9 
mesi del 2008 vennero stanziati 279,1 milioni per la missione in Libano e 337,7 milioni per tutto 
il 2008 per la missione in Afghanistan. Oggi la priorità delle missioni è rovesciata: 308,8 milioni 
per il primo semestre 2010 in Afghanistan e 140,5 milioni per il primo. 


VIOLENZE SESSUALE: MILANO, POLIZIOTTI A LEZIONI DI STALKING 



l(ANSA) - MILANO, 11 GEN - "Partiranno domani e dureranno circa due 
mesi, i corsi di formazione che gli esperti del servizio di mediazione sociale e penale terranno 
per gli agenti della Polizia di Stato su problematiche come lo stalking, al trattamenti, abusi e 
violenze sessuali, pedofilia (ma anche e bullismo, teppismo e conflitti familiari). 


Temi delicati con cui il centro, che collabora col settore Sicurezza del Comune fin dal 2002, si 
misura con risultati positivi sul campo. A dimostrazione della sua estrema competenza, 
esperienza e professionalità' ". Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza 
Riccardo De Corato. 


"Le lezioni - spiega De Corato - organizzate di concerto con l'Ufficio Studi della Questura, 
saranno rivolte agli operatori delle Volanti e dei Commissariati. E rappresentano un importante 
contributo del Comune nei confronti del lavoro delle Forze dell'ordine e alla sicurezza della 
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città. A testimonianza della costante attenzione dell'Amministrazione al tema delle violenze 
sessuali. Gli specialisti del Centro di mediazione, - aggiunge De Corato - un'equipe formata da 
una trentina di professionisti tra avvocati, educatori, criminologi, psicologi, psicotraumatologi e 
sociologi, affrontano ogni giorno casi di violenza privata, molestie e maltrattamenti, conflitti 
familiari, stupri su donne e minori. Un lavoro che li ha portati a compiere nel 2009 ben 5.065 
interventi ".(ANSA). 

ROMA:ALLA SCUOLA EBRAICA LEZIONI DI PREVENZIONE E SICUREZZA CON LE FF.OO. 

Roma, 13 gen. - (Adnkronos) - "A scuola di prevenzione" con carabinieri, polizia municipale e 
polizia di Stato. Questa l'iniziativa di cui potranno beneficiare i ragazzi delle classi dalla quarta 
elementare al quinto liceo della Scuola ebraica di Roma. 

Le forze dell'ordine terranno mensilmente delle vere e proprie lezioni per affrontare i temi 
della droga, sicurezza stradale, alcool, principi di legalità, pirateria informatica, uso responsabile 
di internet, violenza e bullismo. 

“Da un anno collaboriamo con le forze dell'ordine per la formazione a scuola su temi che 
riguardano il mondo giovanile - spiega Ruth Dureghello, assessore alla Scuola della Comunità 
ebraica romana - Riteniamo che tali tematiche si debbano monitorare con maggiore attenzione, e 
soprattutto con la collaborazione della polizia". 

Sono stati selezionati diversi progetti forniti dalle forze dell'ordine, con tematiche affrontate 
in base all'età degli studenti,anche con l'aiuto degli psicologi. “Lo scopo dell'iniziativa è fornire 
strumenti per la prevenzione e una maggiore sensibilizzazione e comunicazione - aggiunge 
Dureghello - in particolare, oggi sono presenti i carabinieri con le unità cinof ile", (segue) 

“I nostri ragazzi hanno un rapporto atipico con le forze dell'ordine - sottolinea Riccardo Pacifici, 
presidente della Comunità ebraica di Roma - a causa delle minacce di attentati la forte presenza 
della polizia crea una percezione di timore ma è anche un privilegio. La reazione non è stata 
scappare ma ritrovarsi, e c'è stato un meccanismo di aggregazione anche a livello delle famiglie 
che aiutano a controllare la scuola. Questo permette anche una maggiore deterrenza nei 
confronti di quei fenomeni di piccola criminalità che si verificano altrove". 

L'iniziativa “A scuola di prevenzione", secondo Pacifici, “aiuta a costruire una coscienza civile nei 
ragazzi e a capire che le forze dell'ordine possono aiutarli nella vita di tutti i giorni. Questo tipo 
di contatto può far emergere denunce anche nei confronti di problemi che possono verificarsi in 
seno alle famiglie con comportamenti deviati di alcuni genitori o parenti e vicini di casa". 


INCONTRO MINISTRO MARONI SINDACATI DI POLIZIA 



L'incontro del 12gennaio u.s. con il Ministro Maroni, non ha sortito ciò che non poteva, ossia 
operare un incremento di risorse laddove la legge Finanziaria è già chiusa, le risorse disponibili 
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per tanto consentiranno un aumento medio lordo di poco inferiore ai 100 euro. Una volta chiuso 
l'accordo, impegnare il Governo a dare segnali concreti, visto che siamo già entrati nel nuovo 
periodo contrattuale, in merito alle risorse per il prossimo contratto, al Riordino delle Carriere 
e la previdenza integrativa". Il Ministro Maroni, al termine dell'incontro si è impegnato a 
richiedere al Sottosegretario di Stato Letta un incontro con i ministri competenti (Difesa, 
Tesoro, Funzione Pubblica), per scongiurare la minaccia del Ministro Brunetta di distribuire 
I‘80% delle risorse disponibili in mancanza di un'intesa con le rappresentanze sindacali, 
posizione questa che l'onorevole Maroni ha affermato di non condividere. 

SICUREZZA: SINDACATI A MARONI, MANCANO LE CONDIZIONI PER RIPRESA NEGOZIATI 

Roma, 13 gen. - (Adnkronos) - Nell'incontro svoltosi questa mattina fra i sindacati che decisero 
di non partecipare alla riunione presso il Dipartimento della Funzione Pubblica del 22 dicembre 
scorso per il rinnovo contrattuale del biennio economico 2008/2009, Siulp, Sap, Siap-Anfp, Silp- 
Cgil, Ugl-Polizia di Stato, Coisp-Up-Fps-Adp-Pnfi, e il ministro dell'Interno, Roberto Maroni, i 
sindacati del "cartello" hanno evidenziato a Maroni che "allo stato, non sussistono le condizioni 
per la ripresa del confronto negoziale alla Funzione Pubblica". Questo, spiega una nota congiunta 
dei sindacati, "in quanto non sono state date dal Governo risposte concrete sulla disponibilità 
complessiva di risorse economiche per finanziare le quattro priorità che sono state 
costantemente e continuamente poste all'attenzione dell'Esecutivo per tutto lo corso anno: 
rinnovo del biennio contrattuale; specificità lavorativa; riordino complessivo delle carriere; 
previdenza complementare. I sindacati hanno evidenziato inoltre, "in modo estremamente 
critico, oltre che l’insufficienza delle risorse economiche aggiunti stanziate nella legge 
finanziaria per il solo rinnovo contrattuale, le modalità, i toni ed i tempi decisi dal Ministro della 
Funzione Pubblica per convocare il tavolo negoziale per la discussione di merito per il contratto e 
l'assenza di risposte sugli altri obbiettivi strategici dell'azione sindacale". 


SICUREZZA: MARONI A SINDACATI PS. RISORSE FONDO GIUSTIZIA 

(ANSA) - ROMA, 13 GEN - Per le forze di polizia ci saranno a disposizione ulteriori risorse 

\ 

grazie al Fondo unico giustizia. E quanto ha assicurato il ministro delITnterno Roberto Maroni 
nel corso dell'incontro di questa mattina con i sindacati di polizia, secondo quanto rendono noto 
le stesse organizzazioni. L'incontro era stato richiesto dai sindacati Siulp, Sap, Siap-Anfp, 
Silp-Cgil, Ugl e Coisp-Up-Fps-Adp-Pnfi che non avevano partecipato all'ultima riunione sul 
rinnovo contrattuale del biennio economico 2008-2009, convocata dal ministro della Funzione 
Pubblica Renato Brunetta. Nel corso della riunione, sempre secondo i sindacati, il titolare del 
Viminale ha garantito che il governo non prenderà "decisioni unilaterali" e che chiederà al 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni Letta di convocare una riunione di tutti i 
ministri competenti per il comparto sicurezza e difesa al fine di concordare in modo unitario 
una posizione del Governo sulle questioni poste dai sindacati, chiedendo la sospensione degli 
incontri alla Funzione Pubblica. Quanto alle risorse, Maroni ha detto che chiederà un ulteriore 
stanziamento attraverso il Fondo unico giustizia, che ad oggi ammonta a 1,5 miliardi, parte dei 
quali già’ confiscati e disponibili e parte sequestrati. Ai sindacati il ministro ha spiegato che 
entro la fine del mese verrà emanato un decreto dalla presidenza del Consiglio con cui le 
somme disponibili nel fondo verranno ripartite per il 50% al Viminale e per il 50% al Ministero 
della Giustizia. 
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MARONI, MENO PRESIDI FORZE ORDINE SUL TERRITORIO MA SERVIZIO PIU EFFICIENTE 



Reggio Calabria, 19 gen. - (Adnkronos) - "Negli ultimi dieci o quindici anni 
sono proliferati presidi sul territorio più per accontentare sindaci che per garantire una 
presenza oculata e ben distribuita, che ha portato a situazioni paradossali: tante caserme 
dei carabinieri che alle nove di sera chiudono per mancanza di personale. 


Noi stiamo mettendo mano a questa iniziativa che prevede di chiudere i presidi sul territorio e 
migliorare le inefficienze. Non mi interessa avere vicino casa una caserma se poi quando chiamo 
alle dieci di sera perché qualcuno si è introdotto in casa mia mi risponde la segretaria 
telefonica. Preferisco avere la caserma pure a 15 km di distanza ma sapere che qualcuno 
interviene anche alle due di notte". 


Così il ministro delITnterno, Roberto Maroni, ha spiegato a Reggio Calabria la prossima 
organizzazione delle forze dell'ordine sul territorio, che prevedono il rafforzamento delle 
caserme più grandi. "So che attirerò critiche - ha aggiunto- ma penso che sia la strada giusta". 


SICUREZZA: CALLIPARI (PD) MARONI AMMETTE FALLIMENTO RONDE 



(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Siamo soddisfatti che anche il ministro 


Maroni abbia ammesso oggi che le ronde sono uno strumento inutile. Dunque, è stato imposto in 
Parlamento, durante la discussione sul decreto sicurezza e in tutto il paese, un confronto inutile, 
frutto solo di una prepotenza leghista". Lo ha dichiarato Rosa Calipari, vicepresidente dei 
deputati del Pd, commentando quanto detto oggi dal ministro delITnterno a Reggio Calabria. 


Denunciando che "mentre la Lega e il Pdl straparlavano di ronde" la maggioranza stava 
apportando "consistenti tagli all'intero comparto sicurezza", Calipari sottolinea di aspettarsi ora 
che "il prossimo Consiglio dei Ministri, proprio perché si svolgerà simbolicamente a Reggio 
Calabria, inverta quella tendenza e confermi provvedimenti importanti per sostenere il lavoro dei 
magistrati e delle forze dell'ordine che combattono ogni giorno una delle più forti e "insidiose 
organizzazioni criminali". 
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PORTAEREI CAVOUR 



La Spezia, 19 gen - Alle 21 la portaerei Cavour della Marina Militare 
italiana ha mollato gli ormeggi nel bacino di Fincantieri al Muggiano e, aiutata da un 
rimorchiatore, ha diretto la prua verso il mare aperto. Sua prima tappa sarà Civitavecchia, dove 
arriverà domattina, per imbarcare altri aiuti umanitari. Quindi uscirà dal Mediterraneo per la 
traversata atlantica, diretta in Brasile. Qui prenderà a bordo uomini e mezzi delle Forze 
Armate brasiliane ed infine si dirigerà verso Haiti. 


L'arrivo è previsto tra una decina di giorni. In banchina la Cavour è stata salutata dallo sventolio 
festoso dei fazzoletti dei familiari dei militari imbarcati, tra i quali molti bambini. Difficile dire 
con certezza la durata della missione, "si è pensato a circa due mesi, ma si valuterà in itinere" 
spiega il ministro La Russa, atterrato nel tardo pomeriggio a bordo di un elicottero 
accompagnato, tra gli altri, dal capo di Stato maggiore della Marina, ammiraglio di squadra Paolo 
La Rosa. Difficile dire anche quali saranno i costi. 


Quello che emerge è che il 90% circa delle spese è coperto da aziende sponsor come 
Fincantieri, Finmeccanica, Eni e altre grandi imprese che collaborano stabilmente con la 
Marina militare. Un altro dato è che il costo della Cavour oscilla tra i 100 mila e i 200 mila euro 
al giorno, a seconda che la nave sia ferma oppure in navigazione a pieno regime. Mercoledì 
prossimo, nel corso del Consiglio dei Ministri, dovrebbe essere ratificata la decisione sull’invio 
di un contingente di Carabinieri: 185 unità, che dovrebbero raggiungere Haiti in aereo per 
svolgere funzioni di polizia militare sotto l'egida dell'Eurogendfor, la gendarmeria europea 
presieduta dall'Italia dal primo gennaio. Orgoglioso di essere al comando della portaerei è il 
capitano di fregata Gianluigi Reversi, romano di 46 anni. Lui la nave l'ha allestita (la Cavour, 
varata nel 2004, è alla sua prima missione operativa), l'ha vista nascere, crescere e ora si sente 
emozionato, parchè dice: "E come vedere la tua creatura che impara a correre". Ma il vero 
cuore della nave, sottolinea, sono i militari imbarcati. 


Camminando nei corridoi ne ha colto i sentimenti, l'entusiasmo, la voglia di andare a portare il 
loro aiuto. Orgoglioso è il comandante delle truppe alpine Comalp, generale Alberto Primiceri. 
Quello che gli preme di mettere in luce dei suoi soldati è, oltre alla professionalità, la 
"sensibilità che sempre hanno dimostrato nel loro approccio con le popolazioni locali durante le 
missioni all'estero". Orgogliosa è l’ispettore generale della Croce Rossa Italiana, Mila Brachetti 
Peretti, arrivata al bacino Fincantieri della Spezia per salutare le otto infermiere, tra ferriste, 
pediatre, spécialiste di aree critiche, specializzate in ortopedia. La maggior parte sono mogli, 
che lasciano i propri figli per andare a prestare assistenza a titolo completamente gratuito. Ma 
i più orgogliosi sono i familiari, le fidanzate, gli amici di chi con la Cavour parte. Orgogliose sono 
Eleonora e Lidia, di sette e quattro anni e mezzo, arrivate con i nonni Leonfranco e Bernardina 
da Montecatini Val di Cecina (Pisa), per salutare papà Giuseppe. A lui hanno dato i loro orsetti di 
peluche e le bambole da portare ai bambini di Haiti. Orgogliosa è Barbara, che sul molo spera di 
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vedere il fidanzato Alessandro, volontario in ferma prefissata per un anno. Orgogliosi sono 
Paolo, Valeria e Volodja, venuti a salutare l'amico Maurizio. La fidanzata Fabiola non ce, 
spiegano, è dell'Aquila. Maurizio sa bene cos e un terremoto. 

Q II E S I T O: Sono un appuntato dei carabinieri e vorrei sapere alcune notizie 
legislative riguardo le elezioni politiche in generale e più in particolare alle prossime 
elezioni regionali, dovendo io candidarmi nella mia regione. Rischio il Trasferimento? Ho 
diritto alla licenza? Grazie per il lavoro che fate. 

_ / 

Caro collega, la normativa che regola tale materia è vasta e fa riferimento, in parte alla legge 
alla legge 382/78 “norme di principio sulla disciplina militare" e in parte dalla legge 
121/81, mentre dopo le elezioni dal Dlgs 267/2000, vediamone alcuni aspetti. 

L'art.6 della legge 382/78 recita testualmente: "Le Forze armate debbono in ogni 
circostanza mantenersi al di fuori delle competizioni politiche. Ai militari che si trovano nelle 
condizioni previste dal terzo comma dell'articolo 5 è fatto divieto di partecipare a riunioni e 
manifestazioni di partiti, associazioni e organizzazioni politiche, nonché di svolgere propaganda 
a favore o contro partiti, associazioni, organizzazioni politiche o candidati ad elezioni politiche 
ed amministrative. 

I militari candidati ad elezioni politiche o amministrative possono svolgere liberamente 
attività politica e di propaganda al di fuori dell'ambiente militare e in abito civile. Essi 
sono posti in licenza speciale per la durata della campagna elettorale. Ferme le disposizioni di 
legge riguardanti // collocamento in aspettativa dei militari di carriera eletti membri del 
Parlamento o investiti di cariche elettive presso gli enti autonomi territoriali, i militari di leva o 
richiamati, che siano eletti ad una funzione pubblica, provinciale o comunale, dovranno, 
compatibilmente con le esigenze di servizio, essere destinati ad una sede che consenta loro 
l'espletamento delle particolari funzioni cui sono stati eletti ed avere a disposizione // tempo 
che si renda a ciò necessario. " 

L'art. 81 della legge 121 del 01.04.1981 recita testualmente: "Gli appartenenti alle forze 
di polizia candidati ad elezioni politiche o amministrative sono posti in aspettativa speciale con 
assegni dal momento della accettazione della candidatura per la durata della campagna 
elettorale e possono svolgere attività politica e di propaganda, al di fuori dell'ambito dei 
rispettivi uffici e in abito civile. Essi, comunque non possono prestare servizio nell'ambito della 
circoscrizione nella quale si sono presentati come candidati alle elezioni, per un periodo di tre 
anni dalla data delle elezioni stesse" 

Orbene i punti fondamentali delle normative riguardanti la fase pre-elettorale possiamo 
sintetizzarli come segue: 

l.il militare non può svolgere attività di propaganda se non è candidato alle elezioni politiche o 
amministrative, può tra l'altro citare il proprio status; 

2. per la durata della campagna elettorale si è posti in licenza (i 30 giorni previsti prima delle 
elezioni); 

3. posti in aspettativa a domanda se lo ritiene il militare, d'ufficio quando viene eletto 
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consigliere regionale, parlamentare, senatore o parlamentare Europeo. 

4. Non si può prestare servizio nel posto dove ci si candida per tre anni. 

Per quanto riguarda i militari eletti nelle circoscrizioni, consigli comunali e provinciali la 

materia è disciplinata dal Dlgs 267/ 2000 " Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali" in due articoli. 

1. l'art. 78/6° comma recita ” Gli amministratori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, non 
possono essere soggetti, se non per consenso espresso, a trasferimenti durante l'esercizio 
del mandato. La richiesta dei predetti lavoratori di avvicinamento al luogo in cui viene svolto 
// mandato amministrativo deve essere esaminata dal datore di lavoro con criteri di priorità. 
Nell'assegnazione della sede per l'espletamento del servizio militare di leva o di sue forme 
sostitutive è riconosciuta agli amministratori locali la priorità per la sede di espletamento 
del mandato amministrativo o per le sedi a questa più vicine. 17 servizio sostitutivo di leva 
non può essere espletato nell'ente nel quale H soggetto è amministratore o in un ente 
dipendente o controllato dalla medesima amministrazione"; 

l'art.79 recita testualmente "I lavoratori dipendenti, pubblici e privati, componenti dei 
consigli comunali, provinciali, metropolitani, delle comunità montane e delle unioni di comuni, 
nonché dei consigli circoscrizionali dei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti, 
hanno diritto di assentarsi dal servizio per l'intera giornata in cui sono convocati i rispettivi 
consigli. Nel caso in cui i consigli si svolgano in orario serale, i predetti lavoratori hanno 
diritto di non riprendere il lavoro prima delle ore 8 del giorno successivo; nel caso in cui i 
lavori dei consigli si protraggano oltre la mezzanotte, hanno diritto di assentarsi dal 
servizio per l'intera giornata successiva". 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresì nei confronti dei militari di leva o 
richiamati e di coloro che svolgono il servizio sostitutivo previsto dalla legge. Ai sindaci, ai 
presidenti di provincia, ai presidenti delle comunità montane che svolgono servizio militare 
di leva o che sono richiamati o che svolgono il servizio sostitutivo, spetta, a richiesta, una 
licenza illimitata in attesa di congedo per la durata del mandato. 

3. I lavoratori dipendenti facenti parte delle giunte comunali, provinciali, metropolitane, delle 
comunità montane, nonché degli organi esecutivi dei consigli circoscrizionali, dei municipi, 
delle unioni di comuni e dei consorzi fra enti locali, ovvero facenti parte delle commissioni 
consiliari o circoscrizionali formalmente istituite nonché delle commissioni comunali 
previste per legge, ovvero membri delle conferenze dei capogruppo e degli organismi di pari 
opportunità, previsti dagli statuti e dai regolamenti consiliari, hanno diritto di assentarsi 
dal servizio per partecipare alle riunioni degli organi di cui fanno parte per la loro effettiva 
durata. Il diritto di assentarsi di cui al presente comma comprende il tempo per 
raggiungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano altresì nei confronti dei militari di leva o di coloro che sono 
richiamati o che svolgono il servizio sostitutivo. 
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4. I componenti degli organi esecutivi dei comuni, delle province, delle città metropolitane, 
delle unioni di comuni, delle comunità montane e dei consorzi fra enti locali, e i presidenti 
dei consigli comunali, provinciali e circoscrizionali, nonché i presidenti dei gruppi consiliari 
delle province e dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, hanno diritto, oltre 
ai permessi di cui ai precedenti commi, di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro per un 
massimo di 24 ore lavorative al mese, elevate a 48 ore per i sindaci, presidenti delle 
province, sindaci metropolitani, presidenti delle comunità montane, presidenti dei consigli 
provinciali e dei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 

5. I lavoratori dipendenti di cui al presente articolo hanno diritto ad ulteriori permessi non 
retribuiti sino ad un massimo di 24 ore lavorative mensili qualora risultino necessari per 
l'espletamento del mandato. 

6. L'attività ed i tempi di espletamento del mandato per i quali i lavoratori chiedono ed 
ottengono permessi, retribuiti e non retribuiti, devono essere prontamente e puntualmente 
documentati mediante attestazione dell'ente 

Possiamo così riassumere: 

1. il militare eletto non può essere trasferito se non con il suo consenso; 

2. l'istanza di trasferimento per avvicinarsi nel luogo dove espleta l'attività politica deve 
essere esaminata prontamente; 

3. vi sono permessi retribuiti e non per tutte le condizioni di cui all'art.79. 

Con la speranza di essere stati chiari e rimanendo, come sempre a vostra disposizione, con 
l'occasione porgo cordiali saluti. 

Andrea Cardilli 

QUESITO: 

Carissimi Ri.bo.di, vi posso chiedere che fine ha fatto "La Specificità" ? Un collega che vi 
segue da sempre (e-mail firmata). 

Specificità 

Il DDL "collegato" alla manovra finanziaria 2010 (A.C. 1441 -quater-B, già A.S. 1167), 
contenente, tra l'altro, all'art. 20, il riconoscimento giuridico della "specificità" di F.A./F.P., 
è attualmente all'esame in sede referente dell'XI Comm. "Lavoro" della Camera, dopo essere 
stato approvato in 1 A lettura dalla Camera il 28 ottobre 2008 ed in 2^ lettura dal Senato il 26 
novembre 2009. 

Ri. Bo. bi 
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Milano - 14 Gennaio 2010 (Effettotre.com) 

<?Uesta mattina il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo 
d'Armata Leonardo Gallitelli, ha visitato il Comando della Legione Carabinieri Lombardia. 

Con l'incontro odierno è la quarta volta che giunge in visita a Milano dalla sua assunzione 
dell'incarico (23 luglio 2009). 

Ad accoglierlo alla Caserma di via Moscova, il Comandante della Legione, Generale di Brigata 
Marco Scursatone insieme agli Ufficiali Comandanti dei vari Reparti, Comandanti di Stazione, 
personale Marescialli, Brigadieri, Appuntati e Carabinieri della Legione, ed una rappresentanza 
dell'Associazione Nazionale Carabinieri in congedo. 

Il Comandante Generale si è compiaciuto per le operazioni condotte sul territorio nella lotta 
alla criminalità, nonché per l'efficienza del lavoro quotidiano svolto al servizio della collettività. 


Nel rivolgersi a tutti i Carabinieri presenti ha sottolineato l'impegno comune e condiviso da 
tutti per un unico fine, che è quello di combattere il più efficacemente possibile la criminalità. 


VISITA ALLA LEGIONE LOMBARDIA DEL COMANDANTE 
GENERALE DEI CARABINIERI 
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Ha voluto dare atto all'Arma della Lombardia dell'impegno che tutti i militari della Legione si 
prodigano e dei risultati da essi raggiunti per garantire sicurezza e vicinanza alla popolazione 
lombarda. 

Subito dopo si è recato nell'Aula Co.Ba.R. per incontrare la Rappresentanza Militare, che con 
l'inizio del nuovo anno, ha voluto augurare il proseguo di buon lavoro nell'attività, ma 
soprattutto per portare all'attenzione ogni tipo di questione ritenuta sensibile per tutelare il 
benessere del personale e per l'efficienza del reparto stesso (Effettotre.com). 

JLpp-S. ‘Francesco Speranza 

CAMBIO AL VERTICE AL COMANDO INTERREGIONALE “CULQUALBER" DI MESSINA 

Alla cerimonia ha partecipato anche ii Signor Comandante Generale Gallitela 



Messina 19 gennaio 2010. Questa mattina, nella Caserma "A. Bonsignore" del Comando 
Interregionale Carabinieri "Culqualber" di Messina si è svolta la cerimonia di insediamento del 
nuovo Comandante, il Generale di Corpo Armata Lucio Nobili, che succede al Generale di 
Brigata Ermanno Meluccio. 

Presenti numerose autorità del capoluogo, l'avvicendamento è avvenuto alla presenza del 
Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo d'Armata Leonardo Gallitelli 
che ha ricevuto gli onori da un Reggimento di formazione di cui facevano parte la Bandiera di 
Guerra e la Fanfara del 12° Battaglione Carabinieri "Sicilia". 

Alla cerimonia, breve, ma al tempo stesso austera, hanno altresì presenziato la Rappresentanza 
Militare, le rappresentanze dei reparti dell'Arma, territoriali e speciali, operanti in Sicilia ed in 
Calabria. Il Generale Meluccio, nel cedere il comando, ha inteso rimarcare la collaborazione 
offertagli da tutti i militari dell'Interregionale, invitandoli ad operare in tal senso anche per il 
futuro. 

Il Generale Nobili ha, invece, sottolineato la personale commozione e l'intima soddisfazione per 
l'alto incarico conferitogli, promettendo di dedicare ogni risorsa morale, intellettuale e 
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professionale per esaltare ulteriormente l'impegno dell'Arma nelle regioni di Sicilia e Calabria e 
per rispondere alle attese dei cittadini che chiedono sempre più sicurezza: diritto 
fondamentale e condizione essenziale per l'esercizio delle libertà. 

Il Comandante Generale, Gen. C.A. Leonardo Gallitelli, nel ringraziare il Gen. Meluccio per 
quanto fatto, ha ricordato ai militari presenti che, nonostante gli eccellenti risultati 
giornalmente conseguiti, è loro dovere continuare a stare vicino alla gente e offrire, in ogni 
circostanza, risposte tempestive ed efficaci, capaci di annullare la subdola ed aggressiva 
azione intimidatrice dei gruppi criminali mafiosi e di radicare una più serena convivenza civile. 


Il Generale Gallitelli ha infine rivolto al Generale Nobili l'augurio che nel nuovo incarico possa 
ottenere ulteriori soddisfazioni personali. 


Anche RIBODI, annoverando pensiero della R.M. e dei colleghi, augura al nostro signor 
G.C.A. Nobili, in possesso di indiscussa ed altissima capacità professionale e qualità morale, 
tantissima fortuna. Gli uomini della Sicilia e della Calabria sono sicuri che Ella continuerà sulla 
stessa linea tracciata dai suoi predecessori G.B. Meluccio e G.C.A. Stefano Orlando, 
attuale vice comandante dell'Anna dei Carabinieri, i quali hanno lasciato un indelebile ricordo 
oltre che di grandi successi operativi di elevatissima professionalità, profondendo serenità. 


CAMBIO DELLA GUARDIA AL COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI OGADEN,_LASCIA 

IL GENERALE GIUSEPPE BARRACO SUBENTRA IL GENERALE MAURIZIO SCOPPA 


Il 16 gennaio 2010 ha avuto luogo l'avvicendamento al vertice del Comando Interregionale 

Carabinieri "Ogaden". Per l'occasione sono state svolte due cerimonie: 

- alle 08.50 il Comandante Interregionale cedente -Generale di Corpo d'Armata Giuseppe 

Barraco- ed il Comandante Interregionale subentrante -Generale di Corpo d'Armata 
Maurizio Scoppa- hanno deposto una corona d'alloro al monumento in piazza Carità dedicato 
al Vice Brigadiere M.O.V.M. “alla memoria" Salvo D'Acquisto", presenti familiari dell'Eroe, 
l'Ispettore Regionale dell'Associazione Nazionale Carabinieri ed una rappresentanza 
militare; 

- alle 11.00, nella Caserma “Salvo D'Acquisto", sede del Comando Legione Carabinieri 
Campania, ha avuto luogo la cerimonia di cessione e assunzione di comando del Comando 
Interregionale alla quale ha presenziato il Comandante Generale dell'Anna dei Carabinieri, il 
Generale di Corpo d'Armata Leonardo Gallitelli. Presenti, tra gli altri, il cardinale Crescenzio 
Sepe il sindaco di Napoli, Rosa Iervolino Russo, il capo della procura di Napoli, Giandomenico 
Lepore, il prefetto Alessandro Pansa, il procuratore generale di Napoli, Vincenzo Galgano e il 
questore Santi Giuffrè. A fare da sfondo alla cerimonia, la fanfara del decimo battaglione 
Campania dei carabinieri. «Il nostro impegno - ha detto Scoppa come riporta una nota 
dell'arma - è continuare nell' attività già così brillantemente svolta dal corpo, migliorandola e 
potenziandola. Dobbiamo calarci nella realtà con una azione di prevenzione, per assicurare ai 
cittadini quella sicurezza percepita e diffusa di cui ce tanto bisogno». 
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Il CESD di Palermo, dopo 
quello di Comiso, apre il 
Circolo del Cesd di Forlì - 
Viale Roma, 58. 13.01.2010. 

In visita ufficiale al Circolo del 
CESD di Forlì, il Direttore 
Calogero dr. Di Carlo e il 
Coordinatore Enrico dr. 

Bonavita, hanno incontrato il 
Responsabile del Circolo del 
Cesd Julia Rodriguez il segreta 

rio Flavio Rabiti e i componenti del Comitato Organizzativo. 

Un colloquio cordiale quello avuto con il Responsabile Rodriguez ed il Direttore Di 
Carlo che consolida ulteriormente i già ottimi rapporti esistenti tra la sede 
nazionale e quella locale. 

A conclusione dell'incontro il Direttore ha consegnato alla Rodriguez la copia 
originale della sua nomina di responsabile firmata dal Presidente nazionale Cav. 
Antonio Rizzo e tutti gli atti necessari per lo svolgimento delle attività sociali del 
circolo del cesd. 

mrvM i — mt ^ 


Il Comitato organizzativo del circolo del CESD da dx il segr., il direttore, la responsabile e il coord. 

I due componenti del comitato di Presidenza nazionale del CESD di Palermo hanno 
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RI.BO.DI. 


augurato un buon lavoro ai presenti congratulandosi con la Rodriguez (che nella vita 
è titolare da molti anni di una scuola privata denominata Mo.Dom.School dell'Istituto 
Europeo), per i locali e per tutte le attività che ha in serbo da svolgere nel corso 
dell'anno, assieme ai validi collaboratori presenti. 


La Responsabile controfirma la delega II segretario Rabiti e il direttore Di Carlo 

Sono in programmazione di apertura i circoli del CESD nei comuni di: S.Filippo del 
Mela (Me), Pescara, Marsala (TP), Agrigento, Montecatini Terme (PT), Monza, 
Cecina (LI), Savona, Courmayeur (AO), Lipari (Me), Enna, Lentini (SR), Niscemi (CL), 
Napoli, Thiene (VI) - Firenze, Vicenza, Fossano (TO), Genova e Bologna e tanti altri 
in Basilicata, Puglia e Calabria. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: ammiraqlioninorizzo@libero.it 


.RINNOVO DEL CONTRATTO PER 

IL BIENNIO ECONOMICO 2008/2009. 

IL PUNTO. 

Prima di parlare del rinnovo del contratto, è bene 
ricordare le risorse economiche messe a disposizione: 
116 milioni di euro per l'anno 2008, 586 milioni di euro 
per il 2009 più 100 milioni di euro stanziati con l'ultima 
f inanziaria che hanno decorrenza primo gennaio 2010. 


Di queste somme, a noi carabinieri vengono assegnate 126 milioni di euro circa per il 2008 e 
2009 e ulteriori 18 milioni di euro circa per il 2010. 

Il cocer carabinieri, seguendo la sua linea originaria e coerente sta' valutando l'ipotesi di 
chiedere che l'85% delle risorse venga impiegato per il pagamento delle indennità 
fondamentali (parametro o indennità pensionabile) mentre le restanti somme da inserire 
nell'efficienza dei servizi istituzionali (premio di produzione). Voci di corridoio non 
confermate, sostengono che il M.E.F (Ministero Economia e Finanze) voglia inserire una parte 
dell'accessorio per adeguare ulteriormente lo straordinario (noi non siamo d'accordo). 

Alcuni sindacati di polizia, attraverso il ministro dell'interno hanno chiesto di sospendere le 
trattative per vedere se ci sono possibilità di reperire ulteriori fondi. 

Ora per essere chiari e corretti verso i colleghi che ci seguono, dobbiamo dir loro che seppur 
si reperissero ulteriori fondi, questi sicuramente non verrebbero storicizzati e pertanto non 
potrebbero essere utilizzati per aumentare le indennità accessorie e/o fondamentali. 

Siamo tutti d'accordo sulla scarsità delle risorse e per questo dobbiamo sin da oggi lavorare 
per il futuro ma allo stesso tempo dobbiamo essere seri e responsabili e fare il possibile per 
aprire le trattative per definire i contenuti contrattuali, questo per rispetto del personale che 
attende da oltre due anni un miglioramento economico 

Il cocer, prima delle festività natalizie, appena trascorse, ha avuto rassicurazioni dal ministro 
della difesa e dal senatore Gasparri che, entrambi si stavano adoperando affinché venissero 
recuperati ulteriori fondi (circa 300 milioni di euro) da reperire dalle entrate dello scudo 
fiscale e dal fondo unico per la giustizia. 

Se sono rose f ioriranno. 

Vedremo come andrà a finire , anche se rimaniamo piuttosto scettici. 


UNIVERSITÀ’ DEGLI ST^DJJLORE DI.ENNA 


Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

Nel mese di Dicembre 2009 sono stati conclusi i due corsi dedicati: Diritto Commerciale II, 
Diritto del Lavoro II. Gli esami sono stati tenuti nel mese di gennaio e continueranno nei diversi 
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appelli di febbraio 2010. Tutti hanno superato brillantemente gli esmi. 

Nel mese di febbraio al mese di maggio 2010 saranno attivati due laboratori: Diritto civile I e 
Procedura civile (con esami a maggio) a cura dell'Ufficio di Presidenza del Corso di Laurea la cui 
responsabile è la dott.ssa Colajanni. A tal proposito, il Presidente Salerno ha dato assicurazione 
che ha già firmato tutto e che al più presto inizieranno le lezioni. 

Sono in corso (Gennaio e febbraio 2010) gli appelli di alcune materie da recuperare. 

Stiamo davvero raggiungendo la meta finale, speriamo a giugno 2010 con la discussione della 
Tesi. A quasi tutti mancano 1 o 2 materie per concludere. Complimenti! Anche questa avventura, 
nonostante tutto, si sta concludendo nel miglior modo possibile e con il massimo risultato, grazie 
anche all'instancabile impegno di Calogero, Salvo e Silvano. Grazie! 

Ri.8o.Di. 


ULTIMO APPELLO SULLA LAUREA DI 1° LIVELLO 


F'KÌASO 



Centro Studi Salvo D'Acquisto 
Onlus di Palermo 


SM, L 

c Learning Center Point 
Bo logna 


TOLLERANZA proroga fino all ' 8.02.2010 (per I ritardatari) 

PREISCRIZIONE E PREVALUTAZIONE PER I CORSI DI LAUREA IN: 

• "SCIENZE DELL EDUCAZIONE E FORMAZIONE (classe 18- triennale) 

• ''GIURISPRUDENZA " (LMG/01 - Magistrale a ciclo unico - quinquennale) 

Per coloro che sono in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore sono aperte le 
preiscrizioni per la eventuale iscrizione al Corso di Laurea in "Scienze dell'Educazione e 
Formazione" (anche con Diploma quadriennale) o in "Giurisprudenza", presso l'Università 
Telematica Pegaso con sede in Napoli. 

Previa valutazione "ad personam" delle abilità professionali e di attività formative pregresse vi 


















è la possibilità del riconoscimento di massimo 60 crediti (CFU) per l'eventuale iscrizione al II 
anno. 

Il seminario di apertura e gli esami scritti in presenza (almeno un appello per ognuna delle tre 
sessioni annuali) si svolgeranno a Napoli, Bologna, Roma e Palermo purché vi sia un congruo 
numero di iscritti per aggregazione geograf ica. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per i soci CESD (personale dell'Arma dei 
Carabinieri, Forze di Polizia e Forze Armate) in base a specifiche convenzioni siglate tra 
Perforiti© s.r.l. e CESD e Unipegaso e CESD, è di € 1.850,00 (anziché € 3.000,00) di cui € 
150,00 da versare a Perforiti© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di preiscrizione e 
servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 1.700,00 quale iscrizione da versare 
direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa regionale. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per tutti i soci CESO che NON 
appartengono all'Arma dei Carabinieri, alle Forze Armate e di Polizia, è di € 2.150,00 di cui € 
150,00 da versare a Perforiti© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di preiscrizione e 
servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 2.000,00 quale quota di iscrizione da versare 
direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa regionale. 

In allegato 1 e 2 si può compilare e inviare (in word) il modulo di prevalutazione all'indirizzo mail 
cesdpreiscrizionelaurea@qmail.com . 

Dopo la prevalutazione, decidendo l'iscrizione ad uno dei due Corsi di Laurea, si dovrà inviare a 
mezzo bonifico la somma di € 150,00 a Perforiti© s.r.l. (IBAN IT32U0100502403000000016290 
- causale: preiscrizione iranno ci, 18 oppure preiscrizione 2°anno LM6/0T ) per i servizi 


aggiuntivi suddetti, contestualmente alla 1° rata da versare direttamente all'Università Pegaso 
(IBAN IT 18 G 05392 03402 000001345640) come appreso indicato: 



SCADENZA 

SOCI CESD APPARTENENTI 
ARMA - FF.PP. - FF- AA. 

SOCI CESD NON APPARTENENTI 
ARMA - FF.PP. - FF- AA. 

PREISCRIZIONE 

AD AVVENUTA 
PREVALUT AZIONE 

€ 150,00 

€ 150,00 





1 ° RATA 

ATTO ISCRIZIONE 

€ 500,00 

€ 500,00 





2 ° RATA 

30 APRILE 2010 

€ 500,00 

€ 500,00 





3 ° RATA 

30 GIUGNO 2010 

€ 350,00 

€ 500,00 





4 ° RATA 

30 LUGLIO 2010 

€ 350,00 

€ 500,00 
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La fattura del versamento di € 150,00 sarà rilasciata da Perform© entro 30 giorni 
dall'avvenuto bonifico. 

PREVALUT AZIONI : fino all’ 8 febbraio 2010 

ISCRIZIONI: dal 15 febbraio al 05 marzo 2010 (dopo conferma della prevalutazione e dopo la 
riunione preliminare che si terra a Bologna. Napoli e Palermo dall‘8 al 13 febbraio 2010. 

L’satta data vi sarò comunicata direttamente sula vostra e-mail). 

Allegato 1 - Allegato 2. 

Distinti saluti. 

La segreteria CESD e PERFORMA. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi allo 091/6254431 h 9/13 -331 3662286 - 331 
3661000 h24 - CESD-ONLUS. 

Siti di riferimento www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com 


PREISCRIZIONE AL MASTER III EDIZIONE - UNIPEGASO 



PERFORM® 

E-Lecirning Center Foint 
BoJo &rra 



Cenlnj Si vdi Salvo DAcquìsto 

ONLUS 


MASTER IN "FILOSOFIA E STORIA DEL DIRITTO" a.a. 2009/2010 

TOLLERANZA PROROGA FINO ALL‘8.02.2010 (PER IRITAROATARI) 

A seguito dell'esito più che positivo delle due edizioni precedenti e delle numerosissime 
richieste già pervenute, questa società Perform© - in convenzione con l'Università Telematica 
Pegaso e in convenzione con il Centro Studi “Salvo D'Acquisto" di Palermo - ha aperto le 
preiscrizioni alla terza edizione del Master in "Filosofia e Storia del Diritto" riservato soci del 
CESD - Carabinieri, FF.PP. e FF.AA., purché in possesso del Diploma di Laurea Triennale 
"Curriculum Operatore Giudiziario" - classe 19 o Diploma di Laurea equipollente (Scienze 
Giuridiche). 

Il Master, una volta conseguito, darà la possibilità di iscriversi al V° anno del corso di Laurea In 
Giurisprudenza - LMG/01, sempre presso la stessa Università. 

I seminari e gli esami (logisticamente gestiti da Perform©) si svolgeranno presso le sedi di 
Napoli, Bologna, Palermo e/o Roma e/o in altre sedi appositamente prescelte in funzione del 
numero degli iscritti e della loro aggregazione geografica. Gli esami scritti (obbligatoriamente 
in presenza) si terranno - di massima - a cadenza trimestrale o quadrimestrale e con l'esame 
finale orale. 
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Il Master, della durata di un anno (orientativamente febbraio/dicembre 2010) ha un costo di € 
950,00 (anziché € 1.500,00) di cui € 150,00 quale preiscrizione e servizi organizzativi e 
didattici aggiuntivi (comprensivi di tutoraggio, seminari ed esami nelle varie sedi) da versare a 
Perform© s.r.l. ed € 800,00 (di iscrizione) all'Università Pegaso (suddivisa in tre rate: prima 
rata di € 300,00 all'atto dell'iscrizione ed € 250,00 per ciascuna delle due restanti rate come 
sarà indicato nel bando di prossima pubblicazione). 

PREISCRIZIONI proroga fino all* 8 febbraio 2010, utilizzando il modulo in allegato 1 da 
scaricare esclusivamente dal sito www.performabo.com oppure www.cesd-onlus.com - 
www.effettotre.com e da inviare SOLO via mail in allegato word all'indirizzo di posta 
elettronica cesdpreiscrizionemaster@qmail.com allegando in copia (scannerizzato) il bonifico di 
€ 150,00 a favore di Perform© s.r.l. (codice IBAN IT32U0100502403000000016290 - 
causale: preiscrizione M.F.S.b.) che rilascerà relativa fattura. La preiscrizione, non 
rimborsabile, consentirà la successiva iscrizione al Master. 

Coloro che NON sono in possesso della suddetta Laurea (classe 19) dovranno compilare 
l'allegato 2/A-B per la necessaria prevalutazione da inviare a Perform© all'indirizzo mail 
prevalutazioni@performabo.com 

La quota di preiscrizione di € 150,00 (per i prevalutati) sarà versata a Perform© solo ad 
avvenuta prevalutazione ed all'atto del versamento della prima rata di iscrizione. 

ISCRIZIONI: 

dal 03 febbraio al 26 febbraio 2010, compilando il modulo da scaricare esclusivamente dal 
sito www.performabo.com sul quale, in fondo alla prima pagina, è indicato il codice ECP 
"Perform" e da inviare direttamente all'Università Pegaso allegando la ricevuta del bonifico del 
versamento della prima rata di € 300,00 a favore di Unipegaso al codice (IBAN IT 18 G 
05392 03402 000001345640) seguendo le istruzioni indicate nel bando (qualora il modulo di 
iscrizione dovesse essere scaricato dal sito di Unipegaso è necessario indicare in fondo alla 
prima pagina il codice ECP "Perforni' , al fine di poter fruire delle suddette condizioni). 
Scaricare allegato 1 e allegato 2 A/B. 

Distinti saluti. 

La Segreteria Cesd E Performa. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi allo 091/6254431 h 9/13 - 331 3662286 - 331 

3661000 h 24 - CESD- ONLUS di Palermo. 


<UgU oUedi di Sten** 



IMPORTANTISSIMO AVVISO 


In data 9 aprile 2010. presso l'Università degli studi di Siena, si terrà l'ultimo appello per 
tutti i colleghi che non hanno potuto essere presenti nelle ultime sessioni d'esame. Pertanto si 
prega di volere dare la massima diffusione. Stanno per arrivare, senza richiederli, i nuovi 
certificati di laurea con tutte le materie elencate analiticamente. FINE RIBODI 
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1° SESSIONE D'ESAME DEL MASTER 33 - PEGASO-CESD-PERFORM© 


Si sono conclusi i primi quattro esami (Filosofia del Diritto, Storia del diritto Medievale e 
Moderno, Storia del Diritto Romano e Istituzione del Diritto Romano) del Master33 espletati in 
data 12 gennaio 2010 a Bologna, 18 gennaio 2010 a Roma, 20 gennaio 2010 a Napoli e 26 gennaio 
a Palermo. 



Bologna ITC "Rosa Luxemburg" 


Roma - Centro congressi - Hotel Palatino 


Gli esiti sono stati davvero soddisfacenti sia per la preparazione dei candidati sia per 
l'eccellente didattica fornita a distanza dall'Università Telematica Pegaso di Napoli. Un grazie 
va alla Performa per la solita efficace ed efficiente organizzazione. Il Direttore Di Carlo ed il 
Coordinatore Bonavita del CESD hanno seguito in ogni fase l'evolversi del percorso. Complimenti 
a tutti per la preparazione dimostrata e i risultati conseguiti. 



Napoli - Centro congressi - Hotel Ramada 


Palermo - Centro congressi - Hotel Addaura 
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LO SCANDALO DELLA BANCA ROMANA 


Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

ultimamente su "Raiuno", è andata in onda in prima serata una fiction molto interessante dal 
titolo, "Lo Scandalo della Banca Romana". Non si è trattato della solita storia inventata con 
personaggi e luoghi usciti dalla penna di qualche sceneggiatore. La trama, che si colora di 
interessanti spaccati e costumi della “belle epoque", evoca un fatto realmente accaduto 
nell'Italia di fine 800. 

Uno scandalo politico e finanziario, per certi aspetti correlato alla depressione economica ed 
al crac delle banche che, all' epoca, avevano la facoltà di emettere denaro corrente in 
"biglietti di banca", contrassegnati col titolo di "Regno d'Italia". 

In quel periodo, i maggiori istituti creditizi italiani erano sei: La Banca Romana, la Banca 
Nazionale di Torino, il Banco di Napoli, il Banco di Sicilia, la Banca Nazionale di Toscana e la 
Banca Toscana di Credito. 

Altre banche, in precedenza, erano già crollate a causa di fallimentari investimenti nel 
settore edilizio che sommati ad impegni finanziari a lunga scadenza, avevano finito per 
appesantire i loro debiti economici ed a creare un pesante disavanzo sui conti dei profitti. 

Il settore dell'edilizia aveva così determinato, ad esempio, il crollo del Banco di Sconto e 
Sete, della Banca Tiberina (gestita dalla Sacra Chiesa), del Credito Mobiliare e della Banca 
Generale. 

Ma il danno più forte al sistema politico-finanziario italiano lo aveva assestato in quel periodo 
proprio la Banca Romana, per aver emesso del denaro senza averne l'autorizzazione e 
stampato soldi cartacei con lo stesso numero di serie, raddoppiando in tal modo l'emissione di 
moneta senza che nessuno se ne accorgesse. Con quella azione illecita e sciagurata, la Banca 
Romana cercava di coprire le perdite derivanti da investimenti poco redditizi, tra i quali 
quello di risanare la città di Napoli a seguito dell'epidemia di colera che aveva colpito la città 
campana. 

La prima indagine ispettiva nei confronti dell'istituto romano, voluta dall'alloro Ministro 
dell'Agricoltura Luigi Miceli, sotto il primo Governo Crispi, aveva accertato un disavanzo di 
ben 9 milioni di lire. 
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La passività di bilancio reintegrata in tutta fretta, riuscì ad eludere efficacemente ulteriori 
controlli ed i tentativi di una parte politica di screditare le perizie finanziarie caddero 
ingloriosamente. 

Il lavoro degli inquirenti finanziari diretti dal Senatore Giuseppe Giacomo Alvisi e del 
funzionario del Tesoro Gustavo Biagini, fu cosi reso inefficace e sterile agli occhi 
dell'opinione pubblica. 

Nel 1891 il successivo Governo Rudini, in nome della tutela dei supremi interessi della Patria, 
opponendosi ancora una volta al tentativo del Senatore Alvisi di rendere noto l'esito 
dell'indagine ispettiva, riuscirà ad avere la meglio sull'ennesimo tentativo di scoperchiare i 
falsi conti della Banca Romana. 

Nel 1893, il Governo Giolitti avvia un' inchiesta presieduta dal Primo Presidente della Corte 
dei Conti, Enrico Martuscelli, il quale riferirà in seguito dell'esistenza delle irregolarità 
condotte dall'Istituto di credito romano. 

L'allora Governatore della Banca d'Italia Bernardo Tanlongo ed il Direttore Michele 
Lazzaroni, per tale motivo verranno immediatamente condotti agli arresti in carcere. 

Il Tanlongo, ormai ex-Governatore della Banca D'Italia, cominciava ad affermare di aver 
garantito ingenti somme di denaro a diversi esponenti politici compreso alcuni Presidenti del 
Consiglio, tra i quali Giolitti e Crispi. 

I due negheranno assiduamente di aver mai ricevuto denaro dal Tanlongo e di non conoscere 
la relazione Alvisi - Biagini. 

Nello stesso anno, una commissione parlamentare riuscirà a presentare una relazione finale 
con la quale verrà accertato che tra i beneficiari dei prestiti concessi sono effettivamente 
presenti alcuni deputati, tra i quali proprio Francesco Crispi. 

Quello che sembra annunciare un terremoto istituzionale senza ritorno, è solo all'inizio, ed 
avrà un epilogo assai curioso, perché come vedremo in seguito la montagna partorirà il 
topolino. 

Un po' come succede ai giorni nostri, vedrete cari lettori e colleghi che in sostanza, anche nel 
tempo, nulla è cambiato; ma procediamo con ordine in questa selva oscura. 

Nel 1894, si celebra finalmente il processo che vede come primi imputati il Tanlongo ed il 
Lazzaroni. 

II procedimento si concluderà con un' imprevista e clamorosa assoluzione dei due, altrimenti 
come ben immaginabile, il buco economico avrebbe travolto molti uomini chiave della politica 
italiana. 

Non verrà erogata nessuna condanna e tutti potranno rilavarsi coscienza ed immagine politica. 
Lo scandalo delle assoluzioni però, ha un impatto negativo sul sistema Italia e su quello 
bancario italiano. 

In effetti, la possibilità di emettere denaro in maniera cosi sregolata e sotto certi aspetti in 
larga autonomia, non poteva essere più tollerata da un sistema pubblico che man mano 
cresceva e si misurava con le economie straniere. 

Ripresa la Presidenza del Governo, il Giolitti cominciò ad istituire delle commissioni che si 
occupassero del riordino del settore finanziario-creditizio con l'unico scopo di dare vita al 
disegno della istituzione della Banca D'Italia; unico istituto bancario autorizzato a detenere 
una competenza unica, ad emettere moneta corrente e ad avere una funzione di controllo su 
tutti gli altri istituti di credito. 

Ma facciamo un passo indietro. Chi era Bernardo Tanlongo?. 
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L'audace banchiere era cresciuto da giovane sotto il cupolone nella Roma dei Papa Re e per 
questo veniva chiamato nella capitale Sor Berna. 

Da garzone era stato anche abile spia dei Francesi nella Roma di Garibaldi. 

Non era un venale, ne un mercenario, ma aveva capito fin da subito che riuscire a carpire i 
segreti delle alte sfere politiche e vaticane, poteva sempre aver un ottimo tornaconto. Leale 
con i Gesuiti, colluso con le logge lobbistiche, non si curava molto delle contrastanti correnti 
di partito o delle diversità ideologiche. L'importante era stare perfettamente al centro degli 
affari e neutri. 

Il Sor Berna che sapeva stare con tutti, si era fatto le ossa stando nella penombra degli 
imbrogli dell'edilizia romana, imparando ad assecondare ed a garantire le vanità di uomini 
daffari, dei viveurs, delle dame e degli appaltatori. Facendo leva sui bisogni e sui vizi di 
questi soggetti, un po' da operetta, prestava denaro anche a costo di emettere banconote con 
doppi numeri di matricola, anche a costo di non possedere la copertura di cassa. 

Aveva emesso a fronte dei 60 milioni autorizzati, biglietti di banca per un ammontare di 113 
milioni, incluse banconote false per 40 milioni in serie doppia. 

Il Tanlongo però era sereno, le sue conoscenze politiche e la vecchia indagine finita nel nulla 
sul buco della Banca Romana, lo facevano sentire al riparo da eventuali mosse od azioni a suo 
sfavore. 

Si sentiva protetto perché la classe politica era quasi interamente coinvolta, tanto che 
nemmeno si curava dei falsi in bilancio noti a tutti. 

Così, quando nel gennaio del 1893 venne arrestato, raccontano le cronache di quel 
tempo:"pareva che fosse lui ad accompagnare i poliziotti in carcere, attraversando ali di folla 
che lo acclamavano come un ViceRè e gli chiedevano denaro in prestito". 

Crispi e Giolitti nel frattempo si rinfacciavano colpe e silenzi, per aver saputo e taciuto, 
mentre il Re Umberto 1° provava con molte difficoltà a trovare un deputato al quale affidare 
l'incarico di formare un nuovo Governo che garantisse credibilità al paese. 

Affiorava cosi la Roma corrotta ed il marciume della classe politica affetta da vizi, vanità e 
capricci di un epoca che sarebbe finita pochi decenni più tardi. 

Il processo alla Banca Romana, finì dopo 18 mesi con l'assoluzione di tutti gli imputati, 
scandalizzando il paese intero perché si aspettava delle gravi condanne che invece 
puntualmente non arrivarono. 

E laddove il ricattato ed il ricattante si confondevano, chi emergeva?; ma il romanissimo 
Bernardo Tanlongo, custode del voyerisimo e degli intrighi amorosi, detentore delle verità 
dettate da peccatucci e vizi di eminenze ed onorevoli. 

La prima importante fase della Banca d'Italia fu proprio nel finire del 1893, infatti la prima 
Legge bancaria è la nr. 449 del 10 agosto di quell'anno, la quale ridefinì il sistema delle 
circolazione cartacea sulla base della copertura metallica dei biglietti emessi (esattamente il 
40%) su un limite di emissione assoluto. 

Questa faccenda, consentì un aspetto positivo, perché si attuò il risanamento degli istituti 
creditizi e venne avviato il processo di emissione del denaro verso un'unica banca: La Banca 
D'Italia. 

Un inquadramento storico di quel periodo italiano, ci riporta ai moti popolari in terra di 
Sicilia, contro le tasse ed i dazi sui consumi, che porteranno allo stato d'assedio. 

Le proteste del caropane che si estendono in Romagna, Toscana, Puglia, Campania ed in 
Lombardia, dove a Milano la repressione di fine secolo comandata dal Generale Bava Beccaris, 
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fu durissima ed intollerante a suon di schioppettate sui civili. 

Il colera, malattia infettiva acuta endemica, affligge soprattutto il sud Italia. 

Nel riportare questa cronaca, fatta di scandali di palazzo, mi piace citare anche i Carabinieri 
(quelli del Re, stavolta) che si distinsero, come sempre nella storia, nell'accorrere in aiuto alle 
popolazioni afflitte dall'epidemia del colera che seminerà migliaia di morti. 

Nel fine '800, mi sono imbattuto casualmente in un personaggio che non ha attinenza alla 
storia che brevemente vi ho raccontato, ma che ha comunque suscitato in me molta curiosità. 
In terra di Sardegna, in quell'epoca agiva con coraggio e determinazione il Maresciallo dei 
Carabinieri Lorenzo Gasco (Mondovì 1870 - Alassio 1929). 

Lontano da quella, concedetemi il termine "italietta", fatta di sotterfugi, loschi affari e 
damine, egli combatteva il banditismo con un coraggio ed una tenacia sorprendente. 

Un personaggio che ancora oggi trova spazio nelle cronache storiche e che sta a 
simboleggiare il valore dell'Anna dei Carabinieri che si perde nella notte dei tempi e che sale 
sempre di più, con tutto l'onore e la dignità del proprio credo, sul tetto del mondo. 

Mi piace ricordare e mettere in antitesi al Tanlongo il Maresciallo Gasco, perché pur non 
centrando nulla, sta a significare che dove esiste il male, in tutte le sue forme e sfumature, 
da qualche altra parte esiste anche il bene, sempre pronto a combatterlo. 

Punto & a Capo a cura di Massimo Lecce. 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 



-l’OS'W 


wvvv] 


com 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra disposizione per 
chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 


a cura della Redazione di Effettotre. 



Spettabile Redazione di Effettotre, gradirei sapere perché il governatore della 
California Arnold Schwarzenegger sta pensando di legalizzare il commercio di marijuana e di 
tassarne la coltivazione, il commercio e l'uso come avviene per gli alcolici: lo fa solo per 
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incassare più tasse? Cosa ne pensate?. Grazie. 

Eugenio Onofri - Roma 



Gentile sig. Eugenio, dopo decenni di criminalizzazione dell'erba "diabolica", dalla 
California giunge un annuncio di razionalità a favore di una forma di legalizzazione della 
marijuana. Il governatore repubblicano Schwarzenegger ha accolto la proposta di un deputato 
democratico, per non punire più il possesso e la coltivazione della canapa e di assoggettarla a un 
regime di tassazione. Si ipotizza un ricavo di 1,3 miliardi di dollari utili per evitare la 
bancarotta dello Stato. Si deve anche considerare il risparmio delle spese della giustizia, dei 
processi e delle incarcerazioni. Forse proprio dagli Stati Uniti che hanno imposto la "war on 
drugs" inizierà una politica alternativa che accetta la differenza delle sostanze. La scelta è 
possibile anche per la vasta diffusione dell'uso della canapa terapeutica in California grazie al 
voto, che risale ad alcuni anni fa, dei cittadini nel referendum. 


D 


Spettabile Redazione di Effettotre, recentemente leggevo su un settimanale che a Pavia, 
il preside di un istituto superiore ha deciso di sconfiggere il bullismo mandando i più 
indisciplinati tra i suoi studenti a lavorare in un ospizio. E' utile mandare i bulli ad assistere gli 
anziani? Mi chiedo tale sistema può servire? 

Edoardo Daverio - Bologna 

v v 

:£> 

Gentile sig. Edoardo, non esistono i bulli come categoria antropologica, ma ragazzi che 
sbagliano: esiste invece il bullismo, fenomeno che va stroncato, mentre il bullo, la persona, va 
recuperata. Chi parla di bullo rischia di partire con un pregiudizio, mentre nell'eccezione 
l'approccio parte dalla necessità della comprensione di quali aspetti della storia personale del 
ragazzo lo abbiano portato a trasgredire. Perché quindi non utilizzare tra le modalità di 
intervento anche quella di permettere ai ragazzi che sbagliano di assistere li anziani? 
L'intervento formativo deve essere anche trasformativo e ciò implica offrire alla persona 
specifici contesti nei quali possano emergere altri aspetti del proprio sé, quali per esempio la 
prosocialità, che altrimenti rischierebbero di rimanere nascosti e inespressi. In tal modo si 
permette al ragazzo di esperire la percezione di un proprio sé senz'altro migliore di quella che 
spesso vede rif lessa nel contesto scolastico e nei soliti luoghi. 



Spettabile Redazione di Effettotre, la Corte di Cassazione fa confermato la condanna a 
14 anni per omicidio un uomo immigrato, che nel 2006 uccise la sua donna con un coltello, 
poiché, dice la sentenza, "la gelosia non costituisce un'aggravante". Perché la Cassazione non 
ritiene aggravante la gelosia? Che cosa signif ica? Grazie 

baniela Raspelli - Verona 
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1 —— 1 Gentile sig.ra Daniela, puntualmente la Corte di Cassazione ha escluso che il movente 
della gelosia possa essere considerato un "motivo futile", tale da aumentare la pena per 
l'omicidio commesso dall'uomo. Ha ribadito ancora una volta che questa aggravante si verifica 
quando il comportamento criminale è causato da uno stimolo esterno così lieve, banale e 
sproporzionato, da non poter giustificare la commissione di un reato grave come l'omicidio. E la 
gelosia, pur essendo una pulsione riprovevole, non ha i caratteri della futilità. La decisione della 
Suprema Corte quindi non può essere interpretata come un mutamento di indirizzo nei 
confronti del disvalore del movente originato dalla gelosia. Bisogna invece prendere atto che 
stiamo assistendo a un'inversione di tendenza. Siamo passati da quella deprecabile causa 
d'onore, che fino al 1981 aveva sostanzialmente lasciato impunita la quasi totalità degli omicidi 
commessi per un malinteso senso dell'orgoglio maschile, all'introduzione, nello scorso febbraio 
2009, del reato di atti persecutori, che punisce i comportamenti morbosi scaturiti dalla gelosia 
con una pena fino a 4 anni di carcere, che può arrivare anche a 6 in situazioni molto gravi. Il 
legislatore si sta quindi adeguando all'evoluzione di una società più avanzata. 



Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio, Massimo Lesce, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio 
Benvenuto, Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 



DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
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tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e 
valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla 
redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un 
interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di 
maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale| 

La Redazione di Effettotre 



Cara Redazione, 

Si può essere sanzionati disciplinarmente con giorni di rigore per una lettera inviata al proprio 
Comandante? 

Sembrerebbe la sorte che potrebbe colpire un Sergente, delegato Co.Ba.R. Esercito, se la 
Commissione di Disciplina dovesse ritenerlo colpevole di "lesa maestà". 

Il caso nasce da una lettera di supplica al Comandante, nella quale esprimeva tutta la propria 
amarezza e delusione per la bocciatura, da parte dello Stato Maggiore, della richiesta di 
trasferimento per gravi motivi di un Caporal Maggiore, utilizzando una legge dello Stato che 
consente anche ai lavoratori con le stellette di poter aiutare i familiari; (il padre è allettato da 
tempo a causa di una gravissima malattia e sopravvive solo grazie al respiratore artificiale, 
mentre la madre è invalida al 75% e non è in grado di accudire il marito). 

Andiamo in giro per il mondo a portare aiuti umanitari e poi a noi non viene riconosciuto nessun 
diritto umanitario. Il Caporal Maggiore ha anche scritto al Ministro della Difesa per poter 
essere ricevuto ed esporre il drammatico caso. Il Sergente delegato Co.Ba.R. dovrebbe essere 
tutelato dalla legge n.382/1978, dal RIRM e RARM che prescrive: "Sono vietati gli atti diretti 
comunque a condizionare o limitare l'esercizio del mandato dei componenti gli organi di 
Rappresentanza Militare". 

Questa è purtroppo una delle tante storie che colpiscono i militari dell'Italia, le cui Forze 
Armate si conformano allo spirito democratico della Repubblica, ma sono abbandonati dallo 
Stato, senza avere risposte per l'uranio, per l'amianto, per tanti altri gravi motivi, come quello 
sopra descritto, e chi cerca di tutelarli viene addirittura perseguito. Sentile Redazione, quella 
del delegato Co.Ba.R. era una richiesta di aiuto e solidarietà. Sii si deve una risposta positiva, 
mettendo per un attimo da parte la disciplina militare. 

Al Caporal Maggiore esprimo tutta la mia solidarietà ed il mio spirito umanitario. 



Carlo Borselli - Milano 



a cura della redazione www. effettotre. 


FILO DIRETTO CON 
LA VOSTRA VOCE 


dt 1 fa tua in ft e +e< 
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Clòrica di cucina a cura di <PJL ( T ( 1(JZIJÌ 

ORZOTTO AI PISELLI 


Ingredienti : 

(per 4 persone) 

gr. 120 orzo periato; 
gr. 280 piselli freschi; 
mi. 40 olio extravergine; 
gr. 20 cipolla; 

2 foglie alloro; 

gr. 50 grana grattugiato; 

j bicchiere vino bianco 

secco; 

1 litro brodo vegetale 
bollente. 


Preparazione: 


Lavate bene l'orzo sotto l'acqua fredda. In una padella 
ampia fate cuocere lentamente metà dell'olio e la cipolla 
tritata. Aggiungeteci l'orzo, bagnate con il vino e fate 
evaporare. Unite il brodo bollente, le foglie di alloro e 
cuocere a fuoco lento per 25 minuti. Poi aggiungete i 
piselli e fate cuocere ancora per 10 minuti circa. Togliere 
dal fuoco la preparazione, lasciate riposare per 5 minuti e 
impastate prima con il rimanente olio poi con il grana 
grattugiato. Servire ben caldo. Buon appetito!!! 
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“ BUON RISO FA BUON SANGUE” 




Effettotre n. 29 Gennaio 2010 



a cura di Nino VAmmiraglio e Francesco Speranza 
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(RQUmE 

(Parte Seconda) 



PUTTUP, SIAMO 
£ePM( ANCH& OSSI, 


T£KNINOI?<7 Sf?L 

AVOCATI !M METALLO 


ASDULNON 6 
POTUTO venire 
HA UNA MANO 
SpATTUTATA,,, i 


MOHAM6D HA IL 
lASO SOTTO „ 


£ JOVAN HA ^ 
MANO ISOLA B 1 
POLSO LUSSATI 


■ AAALEO£TTE 

jìeoNpe pél 

■k, C . . . . IH A 



AMBIAMO MASt.CHt soro STOR> 

IW ROMPA? STARMEWS |ro CASA 
A M&WARE, LA MOSL\t. 


pfófA cw i u Branco 
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# Le 

1 Barzellette 


li 



I Marescialli 


Due Marescialli dei Carabinieri stanno discutendo sulla stupidità dei loro sottoposti: 
- "I miei sono più stupidi dei tuoi!" 


- “No, sono molto più stupidi i miei!" 

- "E 1 impossibile ti dico! Comunque, facciamo una prova..." 

Chiama allora un Appuntato: "Ehi tu! vieni qui!" 

- "Comandi!" 

- "Prendi un euro e vammi a comprare un cavallo" 

- "Subito Maresciallo!" 

Il Maresciallo allora fa al collega: "Che ti avevo detto?" 

- "Ma aspetta di vedere i miei!!!", chiama così un suo sottoposto e gli fa: 

- "Brambilla, fai un salto a casa mia a vedere se ci sono io!" 

-"Signorsì, Maresciallo!" 

Appena uscito il sottoposto, il Maresciallo si gira verso il pari grado: 

- "E allora? Che ne dici dei miei?". 

Nel frattempo i due Carabinieri si incontrano per le scale: 

- "Certo che i nostri superiori sono proprio stupidi! Pensa che il mio mi ha dato un euro e 
mi ha detto di andare a comprargli un cavallo. Che non lo sa che oggi è domenica ed i 
negozi sono chiusi?" 

- "Pensa che invece il mio mi ha detto di andare a casa sua a vedere se c'era; 
ma visto che ha il telefono sulla scrivania, non poteva telefonare? 



LA FOTO DEL MESE 





....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 

^ ^ «■ *■ “ $ :5 ^ :s 3 $ “ ^ 51 $ 6 $ 


42 

















Centro Studi Solvo DJltquisto 

ONLUS 


Largo Esedra nr.3 
98143- Palermo 

tei. 091 6254431 

Un'associazione in prima linea 

(Vedi articolo di stampa allegato) 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti olla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa f >—y —C\, 

Largo Esedra, 3 90143 Palermo f ( / i ~Jj : 

Telefono; 091 - Ó254431 \ —J 

Email; ÌnfO@Ce$d-onius.com Centro Studi Salvò D'acquislo 

Si to web: www. c esd - on I os . co m QrfUS 

Solidarietà... la nostra battaglia per la vita... insieme a te 


(D 

\*MAÌÒAMll 


annoi e ùoot, 


Si (Soòd- è ilota di in^a f inruxAÀ)X die dai moda di nuvola 2010 òxx/ià in 
aiieùtìnionta un inedita maùtra itinerante alante, come accetta 
(SarcXiniori juvtrinionia deffle, comunità . 
c^ùvi /yatiÀìa, noi diQui^ato jnoòAa jlaoùi e città, ia ilora otaria 
dcit Sàtitii^iano jUà amata dacj£i itaiiani, intendo ria^owuxvno i ^aiari e i 
jioUicipi iòjùratozi cuiJLo eoa intenta educatiÀla Hoz&a io turche ^onoAa^iani. 
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Sn^iXianva, j ^e^JUmta, tutti i àaci <ui curvici, aÀlc jioAòi^ìiie, a jxa/t- jicAAÌ&nite, 
in comodata <) u&a, ocjCjcZti, ^ota e cinveii àZaxici jweAòo fa à&àe, dc£ (Seabia 
§ai^a ^cc^vviAta JLc nÀ^aòocAa <aj3j^o Aita 'cicerata. 

§<i/ux c |Addila acervi ap^uyita jwt cxnAÀcdcwtc 3i IWfcimcm/ùm^e fùiiktótonle 
^io4ò^tva. 

£P<e/t ^ki£c|^ù de£ (3&Q)^D ai ù^wzaJCì 

num&ti 0916254431 - 3346916219 - 3313661000 - 3313662286 . 



ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO MESE ABBIAMO 
AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/02/2010 
Numero-29 
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